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MESSA IN SICUREZZA ED ELIMINAZIONE DI GRAVI CRITICITÀ NEGLI ISTITUTI 
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civv. 11 e 13 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA IL COORDINATORE 

Arch. Marco Bracchi 
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PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

 

 

FINALITA' 
 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento, redatto dal sottoscritto Bracchi Arch. Marco inca-

ricato dal Committente Tedeschi Arch. Roberto di assolvere le funzioni di Coordinatore in materia 

di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera, collega le misure di prevenzione al proces-

so lavorativo ed ai metodi di esecuzione delle opere in funzione dei rischi conseguenti; inoltre il pi-

ano coordina le diverse figure professionali operanti nello stesso cantiere e rappresenta anche un va-

lido strumento di formazione ed informazione degli addetti per la sicurezza collettiva ed individua-

le, oltre ad avere funzioni operative. 

Tale piano sarà soggetto ad aggiornamento, durante l’esecuzione dei lavori, da parte del Coordina-

tore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, che potrà recepire le propo-

ste di integrazione presentate dall’impresa esecutrice. 

 

 

UTILIZZATORI DEL PIANO 

 

Il piano sarà utilizzato: 

 

 - dai responsabili dell’impresa come guida per applicare le misure adottate ed effettuare la mansio-

ne di controllo; 

 - dai lavoratori e, in particolar modo, dal loro rappresentante dei lavoratori; 

 - dal committente e responsabile dei lavori per esercitare il controllo; 

 - dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori per l’applicazione dei contenuti del piano; 

 - dal progettista e direttore dei lavori per operare nell’ambito delle loro competenze; 

 - dalle altre Imprese e lavoratori autonomi operanti in cantiere; 

 - dalle Autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo del cantiere. 

 

 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

Le misure di prevenzione e protezione da adottare, gli adempimenti e gli obblighi da ottemperare, i 

ruoli e le responsabilità, le sanzioni previste risultano conformi all’attuale quadro legislativo. 

 

La politica di sicurezza attuata nel cantiere relativo ai lavori di messa in sicurezza ed eliminazione 

di gravi criticità negli istituti scolastici 2011 (Lotto A ex Istituto Nautico San Giorgio di Piazza Pa-

lermo 13) si articola in un programma generale secondo i principi generali di tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori in attuazione delle direttive in materia e comprende: 

 

 1) L’attuazione delle misure tecniche ed organizzative imposte dalle norme di legge ovvero 

suggerite da quelle di buona tecnica o dalla valutazione dei rischi finalizzate a ridurre le situazioni 

di rischio e la probabilità del verificarsi dell’infortunio; 

 

 2) la sensibilizzazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, 

l’informazione dei lavoratori operanti; 
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CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

A - IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 

 

anagrafe 

l’anagrafe contenente l'individuazione dell'opera, l’identificazione dei soggetti, l’organigramma del-

le figure operanti. 
 

notifica preliminare 

presenza di lavori comportanti rischi particolari secondo l'Allegato II. 
 

relazione 

la descrizione dell'opera, l'organizzazione del cantiere, le attrezzature presenti e l'analisi dell'interfe-

renza con il contesto. 
 

allegati 

i documenti integranti il piano di sicurezza e coordinamento. 

B - SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

schede delle fasi lavorative 

analisi delle opere da realizzare, delle fasi lavorative e delle attrezzature utilizzate, nonché delle mi-

sure di tutela da adottare; 
 

pianificazione 

la schematizzazione temporale delle attività e della contemporaneità di azione delle imprese; 
 

costi 

l’analisi dei costi degli apprestamenti di prevenzione e protezione; 

C - FASCICOLO DELLA SICUREZZA 

 

fascicolo della sicurezza 

il fascicolo di sicurezza rappresenta quell’insieme di dati e documenti che facilitano la conoscenza 

dell’opera realizzata e quindi il suo futuro utilizzo. 
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IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
 

 

ANAGRAFE 

 

OPERA IN ESECUZIONE 

Lavori di messa in sicurezza ed eliminazione di gravi criticità negli istituti scolastici 2011: 

Lotto A Interventi di risanamento conservativo sugli edifici scolastici siti in Piazza Palermo 

civv. 11 e 13. 
 

NATURA DELL'OPERA 

Risanamento conservativo, adeguamento normativo ed abbattimento barriere architettoni-

che. 

STAZIONE APPALTANTE 

Comune di Genova  
 via Garibaldi, 9 

 16149 Genova  (GE) 

COMMITTENTE 

Tedeschi Arch. Roberto 
 via di Francia, 1 

 16149 Genova  (GE) 

 

ENTE TERRITORIALE DI VIGILANZA 

ASL 3 Genovese  
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DATI GENERALI 

 

 

 

Indirizzo cantiere Piazza Palermo 11 e 13, 16129 Genova (GE) 

Data presunta inizio lavori 01-05-2014 

Durata contrattuale 365 

Numero medio presunto dei lavoratori 4 

Numero uomini-giorni 1460 

Ammontare presunto lavori 660.000,00 Euro 

Numero max presunto giornaliero dei lavoratori 9 
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IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 

 

 

 

INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI 

Stazione appaltante Comune di Genova  

 via Garibaldi, 9 

 16149 Genova (GE) 

Committente Arch. Tedeschi Roberto 

 via di Francia, 1 

 16149 Genova (GE) 

Responsabile dei lavori Ing. Fasce Carlo 

 di Francia, 1 

 16149 Genova (GE) 

Progettista Arch. Gennaro Antonino 

 via di Francia, 1 

 16149 Genova  (GE) 

Altri progettisti Ing. Laura Babeker 

Arch. Bracchi Marco 

Geom. Maurizio Molinari 

Ing. Gianni Paese - Studio PRD 

P.I. Francesco Putrino 

Coordinatore per la proget-

tazione 

Arch. Bracchi Marco 

 via di Francia, 1 

 16149 Genova (GE) 
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LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI 
 

 

Lavori comportanti rischi particolari (ALLEGATO XI D.Lgs 81/2008) 

 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o sprofondamento a profondità 

superiore a 1,5 m., particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati o 

dalle condizioni ambientali 

no 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a rischi di caduta dall’alto da altezza superiore a 2,0 m., 

particolarmente aggravati dalla natura della attività o dei procedimenti attuati o dalle condizioni am-

bientali 

sì 

Esistenza di lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi 

particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorve-

glianza sanitaria. 

no 

Esistenza di lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o sorve-

gliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle radiazioni 

ionizzanti. 

no 

Esistenza di lavori in prossimità di linee elettriche aeree a conduttori nudi in tensione. no 

Esistenza di lavori che espongono ad un rischio di annegamento. no 

Esistenza di lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie. no 

Esistenza di lavori subacquei con respiratori. no 

Esistenza di lavori in cassoni ad aria compressa. no 

Esistenza di lavori comportanti l’impiego di esplosivi. no 

Esistenza di lavori di montaggio o smontaggio di prefabbricati pesanti. no 
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RELAZIONE DESCRITTIVA 

 

 

 

Tipologia costruttiva Edificio scolastico isolato in muratura e pietra, con strutture orizzontali in C.A.  

Tecnologie adottate Normali tecnologie di edilizia civile, impiantistica e serramentistica 

Materiali da impiegare Materiali edili generici, calcestruzzo e acciaio per C.A. strutturale, serramenti in alluminio 

e PVC, controsoffitti in fibra minerale, ceramiche per rivestimenti e sanitari, tinte per inter-

ni, accessori igienici e materiale elettrico edile 

Opere di finitura Riprese di intonaco e tinteggiatura interni ed esterni 

Opere impiantistiche Smontaggio di vecchi corpi illuminanti e sostituzione con nuovi, adeguamento impianti e-

lettrici, demolizione locali igienici e ricostruzione in altri locali, installazione di ascensore e 

montascale 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
 

Segnaletica e recinzione 

E' stata prevista la predisposizione del cartello informati-

vo di cantiere? 

si 

E’ stato previsto che tale cartello di cantiere riporti tutte 

indicazioni previste sui nominativi dei soggetti responsabi-

li delle misure di prevenzione e protezione e sull’eventuale 

notifica preliminare? 

si 

Sono stati previsti cartelli che indichino le misure di pre-

venzione da adottare all'interno del cantiere? 

si 

Quale tipo di recinzione è stata prevista per delimitare 

l’area del cantiere ed evitare l’accesso agli estranei? 

Recinzione h 180 cm aree esterne, chiusura locali interes-

sati ai lavori in caso di compresenza 

In prossimità di percorsi pubblici sono state predisposte 

tettoie di protezione o mantovane oppure organizzato, in 

accordo con il Comune, il blocco del traffico stradale per 

la durata del cantiere o di alcune fasi di esso? 

Recinzione di aree di transito sottostanti aree di lavora-

zione durante le stesse. 

Accessi all'area del cantiere 

Sono state valutate tutte le possibili situazioni di pericolo 

per persone non addette al cantiere? 

L'attività si svolgerà nell’edificio vuoto e libero da altre 

utenze, con l’esclusione della sola palestra, il cui accesso  

verrà comunque interdetto 

Viabilità di cantiere 

E’ stata prevista una zona per il parcheggio dei mezzi da 

lavoro? 

Area di cantiere su via Nizza già utilizzata in precedente 

intervento, o area in Piazza Palermo prossima all’ingresso 

principale 

Stoccaggio e depositi 

Sono state organizzate aree specifiche per lo stoccaggio e 

la disposizione di prodotti ed attrezzature? 

Cortili interni e locali vari degli istituti scolastici 

Sono state previste zone di deposito per i dispositivi di 

protezione individuale che ne assicurino la buona conser-

vazione? 

Locali interni degli istituti scolastici, eventualmente a ro-

tazione con l’avanzamento dei lavori 

Servizi ed insediamenti 

Nella previsione dei lavori da effettuare, delle condizioni 

meteorologiche della zona è stato previsto un locale di ri-

covero dalle intemperie per i lavoratori? 

Edificio scolastico stesso, le lavorazioni avverranno pre-

valentemente all’interno 

Tutti gli elaborati tecnici e la documentazione riguardante 

le misure di tutela sono di facile accesso e consultazione? 

si 

E’ stata in ogni caso prevista la cassetta di pronto soccor-

so o, nei cantieri minori, il pacchetto di medicazione? 

si 

Organizzazione della prevenzione 

E’ stata prevista una verifica grado di informazione dei 

lavoratori, da parte dei datori di lavoro delle imprese, sui 

rischi presenti nelle varie fasi lavorative presenti? 

In sede di consegna/inizio lavori 

I datori di lavoro delle imprese curano la cooperazione 

con i lavoratori autonomi presenti nel cantiere? 

si 
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ANALISI DEL CONTESTO 

 

Ubicazione del cantiere Edificio isolato in ambito urbano 

Presenza di attività a ri-

schio passivo (scuole, o-

spedali, case di cura e ri-

poso, ecc.) 

Interventi in edificio scolastico attualmente non in uso. Possibilità di presenza di attività 

scolastica nella aderente palestra, il cui accesso sarà precluso; potrà essere valutata una 

tempizzazione delle eventuali attività rumorose per evitare disturbo alle lezioni 
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ATTREZZATURE DI CANTIERE 

Apparecchi di sollevamento 

Elevatore a bandiera 

Elevatore a cavalletto 

Gru su automezzo 

Attrezzature 

Attrezzi per imbracature 

Carriola 

Funi e catene 

Locale utilizzato come deposito. 

Scale 

Scale semplici portatili 

Tester 

Utensili a mano (martello, mazzetta…) 

Utensili a mano (pala, piccone….) 

Dispositivi protezione individuali 

Casco 

Casco con visiera 

Cintura di sicurezza collegata a guida rigida o a punto fisso 

Cuffie 

Guanti 

Mascherina monouso 

Scarpe di sicurezza 

Tuta da lavoro 

Macchine da cantiere 

Compressore d'aria 

Sega circolare 

Tagliapiastrelle 

Troncatrice 

Mezzi per trasporto 

Autocarro 

Automezzo per trasporto personale 

Opere provvisionali 

Ponteggio metallico a telai prefabbricati 

Ponteggio metallico a tubi e giunti 

Ponti su ruote a torre o trabatelli 

Ponti su cavalletti 

Utensili 

Martello demolitore elettrico 

Martello perforatore scalpellatore 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

Smerigliatrice angolare a disco (flessibile) 

Trapano 
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PIANO DI SICUREZZA 

E 

COORDINAMENTO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

opera in esecuzione 
 

 

Lavori di messa in sicurezza ed eliminazione di gravi criticità negli istituti scolastici 

2011: Lotto A ex Istituto Nautico San Giorgio piazza Palermo 13 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATA IL COORDINATORE 

Timbro e Firma 
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SICUREZZA E COORDINAMENTO 
 

Fasi lavorative 

 

Le schede di analisi dei rischi e misure di prevenzione e protezione, che si forniscono di seguito, 

per le diverse fasi lavorative (comprese le opere provvisionali di allestimento del cantiere) costitui-

scono la base, di tipo aperto, che consente, da un lato il suo ampliamento tramite l’arricchimento di 

nuove fasi lavorative da parte dell’azienda e dall’altro la modifica ed integrazione delle informazio-

ni contenute nelle singole schede mano a mano che nuove tecnologie o nuove norme lo richiedano. 

Gli elementi costituenti il presente documento, definiscono l’entità del rischio lavorazione. Come è 

noto, il rischio può essere definito come la probabilità che si verifichi un dato evento evidentemente 

dannoso. 

Il rischio R associato ad un evento lesivo E è quindi espresso come prodotto tra la probabilità P che 

si verifichi un evento e l’entità del danno M (magnitudo) che può provocare, pertanto         

   

                  R = P x  M 

                   

Per ridurre il rischio si può agire su P diminuendo la probabilità che si verifichi l’evento tramite 

l’adozione di idonee misure preventive che annullano o riducono la frequenza di accadimento del 

rischio. Oppure  si può agire sull’entità del danno M che l’evento può produrre tramite l’adozione 

di misure protettive che minimizzano il danno. 
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ELENCO FASI LAVORATIVE 

 

OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
DE070 Demolizione di controsoffittature di qualsiasi tipo e dimensione, compresi gli elementi di fissaggio alla 

struttura portante. 

 

OPERE PROVVISIONALI 
OP050 Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060 Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

 

OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 
DE120 Rimozione di serramenti per il successivo restauro o allontanamento alla discarica,previo smontaggio di 

vetri non riutilizzabili, con asportazione di controtelaio e disancoraggio di staffe e arpioni. 

DE110 Rimozione di impianti elettrici, idrico-sanitari, tubazioni, condutture e parti terminali dell'impianto di 

riscaldamento, apparecchi dei servizi igenici. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
DP010 Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

DP050 Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

DP060 Uso degli elmetti di protezione. 

DP030 Utilizzo dei guanti di protezione. 

 

OPERE EDILI 
ED050 Restauro di murature mediante operazioni locali di cuci-scuci e riparazione delle lesioni passanti con i-

niezioni di adesivi epossidici o inserimento di barre di acciaio armonico per   tirantature. 

ED140 Realizzazione di controsoffitti in cartongesso. 

 

 

_________________- 

 

OPERE PROVVISIONALI 
OP080 Utilizzo di scale fisse ed a mano. 

 

LAVORAZIONI 
LA040 Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

 

OPERE EDILI 
ED170 Esecuzione di intonacatura esterna di superfici verticali ed orizzontali. 

 

OPERE PROVVISIONALI 
OP020 Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di co-

struzione o manutenzione. 

OP030 Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 

 

ATTREZZATURE DI CANTIERE 
AC080 Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

 

OPERE EDILI 
ED180 Esecuzione di intonacatura di pareti e soffitti interni. 

 

IMPIANTISTICA 
IP010 Impianti elettrici e telefonici 

IP020 Impianti termo-idro-sanitari 

 

LAVORI MANUALI 
LM010 Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 
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OPERE PROVVISIONALI 
OP040 Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del materia-

le. 

 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
MM020 Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle de-

molizioni. 

MM010 Imbracatura. 

 

MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
MS070 Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080 Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 

 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
MM014 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o 

tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

MM012 Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache semplici o 

tiranti in catene funi metalliche. 

MM040 Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

 

MEZZI DI SOLLEVAMENTO 
MS050 Installazione ed utilizzo di argano a bandiera per il sollevamento dei materiali. 

MS060 Installazione ed utilizzo degli argani a cavalletto per il sollevamento dei materiali. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
OG010 Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavoro, realizza-

zione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

OG030 Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 

OG040 Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igie-

nici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

OG020 Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

 

OPERE PROVVISIONALI 
OP010 Ponteggi metallici - gestione del materiale. 

 

PITTURAZIONI 
PT020 Preparazione di pareti interne e soffitti con raschiatura, rasatura, carteggiatura, sciacquaggio. 

PT010 Gestione dei prodotti vernicianti. 

PT070 Tinteggiatura di pareti e soffitti. 

PT110 Smaltimento dei rifiuti derivanti dall’attività di verniciatura. 
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Scheda: DE070, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Demolizione di controsoffittature di qualsiasi tipo e dimensione, compresi gli elementi di fis-

saggio alla struttura portante. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ponti su cavalletti e/o trabattelli, convogliatori per i materiali di risulta, utensili di uso comu-

ne. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni a carico degli occhi  causate da 

schegge prodotte durante la demolizione. 

probabile modesta medio 

2) Lesioni per caduta di materiale caduto 

dall'alto per errata imbracatura, uso di gan-

ci non idonei e rottura funi o per errata 

manovra del gruista. 

possibile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

La grande facilità con cui si possono allestire ponti su cavalletti è la causa della loro pericolo-

sità, ed è per questo che l’appoggio a terra deve essere sicuro; il numero di cavalletti sarà 

normalmente pari a 3 per lunghezza  di tavole di 4 metri.  (consultare scheda relativa). 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla nor-

male attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OP050   Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: OP050, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Cavalletti, tavole. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Ribaltamento del ponte per incorretto 

montaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta degli operatori per cedimento del 

ponte causa utilizzo di materiale scadente 

o incorretto montaggio. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

La grande facilità con cui si possono allestire ponti su cavalletti è la causa della loro pericolo-

sità, ed è per questo che l’appoggio a terra deve essere sicuro, su terreno duro e livellato e do-

vrà essere curato in relazione al carico di lavoro che vi si disporrà sopra. In questo senso si 

penserà ad eventuali ancoraggi nella direzione del possibile ribaltamento, mentre il numero d 

cavalletti sarà normalmente pari a 3 per lunghezza  di tavole di 4 metri. 

L’impiego di due soli cavalletti è consentito alla distanza massima di 3,60 metri se si usano 

tavole con spessore di 5 cm; si consiglia di collegare tra loro le tavole con listelli per scaricare 

la flessione concentrata altrimenti su di una sola tavola. 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ assolutamente vietato montare ponti a cavalletti sull’impalcato di un 

ponteggio metallico, così come è vietato montare ponti a cavalletti uno sovrapposto all’altro. 

La larghezza dell’impalcato non dovrà essere inferiore a 90 cm e le tavole che lo costituiran-

no, oltre che ad essere ben accostate tra loro e a non superare parti a sbalzo superiori a 20 cm, 

dovranno essere fissate ai cavalletti di appoggio: i piedi dei cavalletti dovranno essere irrigidi-

ti mediante tiranti normali e diagonali. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OP060, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase di lavoro Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Elementi tubolari prefabbricati per il montaggio di opere provvisionali su ruote. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta di personale dall'alto durante l'uso 

o durante la salita o la discesa dal ponte. 

possibile gravissima alto 

2) Ribaltamento del trabattelli per cattivo an-

coraggio alla struttura. 

possibile gravissima alto 

3) Caduta di utensili e materiali dall'alto. probabile modesta medio 

4) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani du-

rante il montaggio. 

altamente probabile lieve medio 

5) Elettrocuzione per avvicinamento eccessi-

vo a linee elettriche aeree. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

I ponti in lega leggera hanno consentito il raggiungimento di notevoli altezze mediante strut-

ture leggere con diminuzione della stabilità: oltretutto sul mercato pochi prodotti sono muniti 

di libretti che ne indichino le caratteristiche di resistenza e le modalità d’uso. 

SCELTA 

E’ opportuno orientarsi verso prodotti qualificati: ogni elemento del ponte dovrà avere un 

marchio che ne identifichi  la provenienza.E’ opportuno evitare il montaggio di ponti su ruote 

con utilizzo di elementi di ponteggi di altra provenienza. 

BLOCCO PONTE 

Durante l’utilizzo il ponte dovrà essere bloccato su ciascuna ruota mediante calzatoie doppie. 

PIANI DI SERVIZIO 

Il piano di lavoro, se realizzato in legname, dovrà essere completo per tutta la larghezza del 

ponte, con tavole di spessore minimo di 4 cm. e larghezza non minore di 20 cm, che saranno 

tra loro avicinate ed assicurate contro gli spostamenti. 

Piani di servizio in materiali diversi dal legname dovranno garantire una sicurezza equivalente 

al piano in legname. Il piano di lavoro dovrà avere un normale sottoponte, che potrà essere 

omesso esclusivamente per lavori di manutenzione e riparazione che abbiano durata inferiore 

ai cinque giorni. 

I piani di servizio ad altezza maggiore di due metri da terra dovranno essere provvisti di para-

petti regolamentari: tale parapetto dovrà essere composto da almeno un corrente ad altezza 

minima di un metro e di tavola ferma-piede alta almeno 20 cm : tra correnti e tavola ferma-

piede non deve sussistere una luce, in senso verticale maggiore di 60 cm. 

ACCESSO AI PIANI DI LAVORO 

Il sistema di accesso potrà essere realizzato all’interno della torre mediante scale a pioli incli-

nate, le scale stesse dovranno essere adeguatamente vincolate alla struttura: gli accessi do-

vranno essere dotati di chiusura a botola. Il sistema di accesso potrà essere realizzato 

all’esterno della torre mediante scale verticali non protette: in tal caso dovrà essere predispo-

sto un dispositivo anticaduta costituito da una fune tesa tra la sommità del ponte e la base con 

un cursore scorrevole sulla stessa al quale si ancorerà con la propria cintura il lavoratore che 

accede ai piani di servizio. 

SPOSTAMENTO DEL PONTE 

Il ponte non dovrà essere spostato quando su di esso si trovino persone o carichi vari; prima 

dello spostamento il preposto dovrà verificare, tramite il libretto d’uso, la massima altezza 

consentita in fase di spostamento ed eventualmente procedere allo smontaggio della parte alta. 

Il preposto dovrà inoltre sincerarsi sulla presenza di terreno pianeggiante, livellato e senza o-

stacoli nel tratto interessato allo spostamento. 

Una volta portato il ponte nella posizione voluta il preposto autorizza l’uso dello stesso, dopo 

aver verificato la stabilità generale del ponte, la verticalità dei montanti e il bloccaggio delle 

ruote con cunei dalle due parti.  

E’ vietato montare ulteriori strutture, quali ponti su cavalletti, sui piani di lavoro per raggiun-
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gere quote più elevate. 

LAVORAZIONE 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 

parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di ma-

teriale dall’alto. 

Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la 

guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con 

spago e non con filo di ferro. 

STABILITA’ 

E’ opportuno utilizzare trabattelli con un coefficiente di sicurezza al ribaltamento eguale o 

superiore a 2, rapportando il momento stabilizzante con quello ribaltante. Tale condizione do-

vrà essere verificata da calcolo eseguito da ingegnere o architetto abilitato, oppure dovrà esse-

re dichiarata dalla ditta costruttrice. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla nor-

male attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta. E’ ammesso 

l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata ai montanti 

interni (D.M. 28.05.85).  

I ponti su ruote possono essere dotati di scalette inclinate da montare all'interno di ciascun pi-

ano di ponte. In alternativa, per l’accesso ai piani, l'operatore può utilizzare un dispositivo di 

anticaduta costituito da bretelle e fune di trattenuta con cursore scorrevole lungo una fune tesa 

tra la sommità del trabattello e la base. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP010   Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 
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Scheda: DE120, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Rimozione di serramenti per il successivo restauro o allontanamento alla discarica,previo 

smontaggio di vetri non riutilizzabili, con asportazione di controtelaio e disancoraggio di staf-

fe e arpioni. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Idonee opere provvisionali, scala doppia, trabattello, utensili d'uso comune e/o elettrici porta-

tili. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Lo stoccaggio temporaneo degli infissi rimossi deve avvenire in apposite aree da individuare 

nell'area di accantieramento in modo da non costituire intralcio per gli operatori addetti a tale 

operazione. 

Curare in modo particolare la conservazione dell'integrità dei vetri in modo da non spargere 

spezzoni taglienti nella viabilità interna del cantiere. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani e dei piedi. 
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Scheda: DE110, OPERE EDILI DI DEMOLIZIONE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Rimozione di impianti elettrici, idrico-sanitari, tubazioni, condutture e parti terminali dell'im-

pianto di riscaldamento, apparecchi dei servizi igenici. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Mazza e scalpello, martello demolitore, fiamma ossiacetilenica, flex, utensili d'uso comune, 

opere provvisionali, convogliatori materiali di risulta. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Ferite da punta per uso di profili metallici. probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

E' assolutamente vietato procedere alla rimozione degli impianti prima della verifica della lo-

ro totale disattivazione. 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto 

del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 

portare alla riduzione dell'esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l'operatore 

l'uso degli strumenti scuotenti con altri lavoratori di diversa natura. 

La buona manutenzione delle macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costi-

tuiscono un'indispensabile misura preventiva per i rischi da vibrazione: l'usura dei mezzi è in-

fatti una delle cause principali delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone 

condizioni microclimatiche sul posto di lavoro avendo le basse temperature un'azione favore-

vole sulle malattie vasomotorie. 

Nelle operazioni di demolizione con ausilio di martello demolitore di tipo pneumatico, al fine 

di ridurre il livello di rumore, risulta opportuno adottare compressori di tipo  "rotativo", meno 

rumorosi di quelli del tipo "altenativo". 

Non utilizzare scale a mano per l'esecuzione delle tracce in elevato ma la lavorazione deve 

essere effettuata con predisposizione di idonee opere provvisionali. 

Per le misure di prevenzione relative alla "Movimentazione manuale dei carichi" consultare la 

scheda relativa. 

La demolizione di apparecchiature isolate con materiali fibrosi può provocare uno spolvero 

ben superiore a quello in fase di installazione in quanto il materiale può essere disfatto, com-

presso e manomesso. 

L'esposizione a tali polveri può provocare riniti, faringiti, bronchiti e dermatosi di tipo allergi-

co: non sussistono invece, sulla base di recenti studi, indizi certi di cancerogeneità per l'uomo 

da parte delle fibre e filamenti di vetro. 

Per garantire adeguata sicurezza per i lavoratori durante la fase di demolizione di manufatti 

contenenti fibre di vetro occorrono metodologie appropriate tra le quali: 

- per i manufatti costituiti da conglomerati in fibre minerali la superficie del taglio va ricoper-

ta con una vernice legante per le fibre; 

- effettuare le operazioni di taglio, fresatura .... in ambienti aperti e ventilati. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrzzatura antinfortunistica per la protezione della testa, delle mani, dei piedi, degli occhi, 

dell'udito e delle vie respiratorie. 
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Scheda: DP010, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Descrizione della fase di lavoro Utilizzo delle cinture di sicurezza e dei dispositivi anticaduta. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Cinture di sicurezza e dispositivi anticaduta. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Utilizzo di un dispositivo anticaduta non 

conforme. 

possibile grave alto 

2) Adozione di un dispositivo non idoneo per 

una specifica lavorazione. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Risultano da evitare le cinture di sicurezza costituite da semplici cinture ed occorre adottare 

modelli con bretelle e cosciali in modo da ripartire in modo ottimale le sollecitazioni dovute 

all’arresto in caso di caduta. Le bretelle sono munite di cinghie di collegamento sia sul petto, 

sia sulla vita, sia attorno alle cosce: tali cinghie confluiscono in un unico punto sul dorso in 

posizione alta, corrispondente all’anello per l’attacco alla fune di trattenuta. 

Gli effetti prodotti dalla caduta sono diversi a seconda della posizione relativa che assumono 

il punto di fissaggio della fune ed il punto di attacco al lavoratore. Sono da evitare, per quanto 

possibile, le situazioni per le quali il punto di fissaggio della fune si trovi più in basso del pun-

to di attacco al lavoratore: infatti in tali situazioni la lunghezza della caduta tende ad aumenta-

re. Può risultare opportuno in tali situazioni adottare dispositivi tenditori ed ammortizzanti, 

che evitano tra l’altro che la fune rimanga in posizione allentata. 

I dispositivi con fune autoavvolgente permettono, in caso di caduta del lavoratore, di bloccare 

progressivamente la corda fino all’arresto. Il sistema di bloccaggio entra in funzione quando 

lo sfilamento supera 1,5 m/sec e tale dispositivo può essere fissato, tramite moschettone, ad 

un punto di fissaggio. Lo studio del punto di fissaggio e dell’adozione di particolari dispositivi 

richiede una programmazione della descrizione della fase di lavoro: i dispositivi avvolgenti 

sono presenti sul mercato con diverse lunghezze della fune.  

Quando una cintura interviene in caso di caduta di un lavoratore subisce sollecitazioni che 

possono provocare alterazioni ai suoi elementi componenti: è perciò necessario provvedere 

alla sua eliminazione al fine di evitare un riutilizzo. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, 

le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbri-

cante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed ec-

cezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stes-

so DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun 

problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 

deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP050, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Danni all'apparato respiratorio per inala-

zione di polveri, aerosoli e fumi. 

altamente probabile modesta alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Le mascherine monouso non rappresentano valide protezioni per l’apparato respiratorio, ma 

possono essere usate solo come coadiuvanti in presenza di particelle grossolane di natura non 

pericolosa. 

Per la protezione da polveri o nebbie nocive occorre utilizzare facciali filtranti conformi alle 

norme europee e riportanti il fattore di protezione nominale FPN, ovvero il rapporto tra la 

concentrazione del contaminante nell’ambiente e la sua concentrazione all’interno del faccia-

le. 

I respiratori sono suddivisi in tre classi P1-P2-P3 a seconda della capacità di trattenere le par-

ticelle: 

- i facciali filtranti di classe P1 sono in grado di ridurre fino a 4 volte la concentrazione di par-

ticelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di a-

genti nocivi raggiunge 4 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P2 sono in grado di ridurre fino a 10 volte la concentrazione di 

particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 

agenti nocivi raggiunge 10 TLV; 

- i facciali filtranti di classe P3 sono in grado di ridurre fino a 50 volte la concentrazione di 

particelle e pertanto sono utilizzabili in tutte le situazioni in cui la concentrazione esterna di 

agenti nocivi raggiunge 50 TLV. 

I facciali filtranti devono essere sostituiti quando si avverte una diminuzione del potere fil-

trante. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, 

le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbri-

cante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed ec-

cezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stes-

so DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun 

problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 

deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP060, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Uso degli elmetti di protezione. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Elmetti di protezione. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa 

di caduta di oggetti dall’alto. 

probabile grave alto 

2) Lesioni alla testa per il lavoratore a causa 

di urti contro ostacoli fissi. 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Nei cantieri edili, dove sono presenti fasi lavorative diverse in sovrapposizione risulta obbli-

gatorio l’uso del casco protettivo in ogni momento.I caschi di protezione devono essere pro-

dotti con materiale leggero e robusto: devono presentare all’interno una bardatura interna per 

limitare la traspirazione. 

L’uso dell’elmetto protettivo deve essere esteso a tutte le persone che si trovano occasional-

mente a transitare nelle zone di lavoro, e pertanto deve essere presente in cantiere un numero 

sufficiente di caschi a disposizione, oltre a quelli forniti ai lavoratori. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, 

le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbri-

cante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed ec-

cezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stes-

so DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun 

problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 

deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 
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Scheda: DP030, DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 

 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Utilizzo dei guanti di protezione. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Guanti protettivi. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Tagli ed abrasioni alle mani in seguito alle 

lavorazioni. 

probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei (eczema 

da cemento). 

probabile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

L’infortunio alle mani è tra i più diffusi e certamente l’uso di guanti diminuisce tale inciden-

za. A seconda del tipo di lavorazione i guanti possono essere di diverso materiale e sono clas-

sificati secondo le seguenti norme EN: 

EN 374-1 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microrganismi - Parte 1: 

Terminologia e requisiti prestazionali; 

EN 374-2 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e   microorganismi - Parte 2: 

Determinazione della resistenza alla penetrazione; 

EN 374-3 (1994) Guanti di protezione contro prodotti chimici e microorganismi - Parte 3: 

Determinazione della resistenza alla permeazione ai prodotti chimici; 

EN 388 (1994) Guanti di protezione contro rischi meccanici; 

EN 407 (1994) Guanti di protezione contro rischi termici (calore e/o fuoco); 

EN 420 (1994) Requisiti generali per guanti; 

EN 421 (1994) Guanti di protezione contro le radiazioni ionizzanti e la contaminazione ra-

dioattiva.       

Nel settore edile le classi che interessano sono principalmente quella dei guanti di protezione 

contro i rischi meccanici (EN 388) e quella dei guanti di protezione contro il calore e fuoco 

(EN 407). 

La scheda tecnica del guanto riporta i simboli delle classi di rischio per le quali il guanto è a-

deguato all’impiego.  

Per i guanti di protezione contro i rischi meccanici il simbolo è accompagnato da un numero a 

4 cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza all’abrasione; 

- secondo numero ( cinque livelli ) indica la resistenza al taglio; 

- terzo numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla lacerazione; 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica la resistenza alla perforazione. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 

segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova.  

Per i guanti di protezione contro il calore e fuoco il simbolo è accompagnato da un numero a 

6 cifre, che indicano i risultati ottenuti da prove specifiche, in particolare: 

- primo numero ( quattro livelli ) indica il comportamento al fuoco; 

- secondo numero ( cinque livelli ) indica il calore di contatto; 

- terzo numero ( quattro livelli ) indica il calore convettivo; 

- quarto numero ( quattro livelli ) indica il calore radiante; 

- quinto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per piccole proiezioni di metallo 

fuso; 

- sesto numero ( quattro livelli ) indica il comportamento per grosse proiezioni di metallo fu-

so. 

Il numero è tanto più alto quanto migliore è il comportamento specifico: possono comparire il 

segno X - prova non effettuata - o il numero 0 - primo livello non raggiunto in tale prova. 

Il datore di lavoro individua pertanto le caratteristiche del guanto di protezione necessarie af-

finchè questi siano adeguati ai rischi e valuta e raffronta sulla base delle informazioni a corre-

do dei prodotti fornite dal fabbricante. 
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Per i rischi meccanici ( lavorazione del ferro, uso di seghe, predisposizione banchinaggi e cas-

serature) il datore di lavoro si orienterà verso prodotti che oltre al simbolo EN 388 riportino i 

quattro numeri dei livelli di prova il più possibile elevati, con assenza di segni "X"o "0". Ana-

logamente per i guanti di protezione contro il fuoco e il calore. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Il datore di lavoro: 

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene, mediante la manutenzione, 

le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbri-

cante; 

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed ec-

cezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante; 

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori; 

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stes-

so DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun 

problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori; 

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge; 

f) rende disponibile nell'azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI; 

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il 

deposito dei DPI; 

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento 

circa l'uso corretto e l'utilizzo pratico dei DPI. (rif. D.Lgs. 81/2008 art. 77) 

 



Fasi lavorative pag. 27 

 

Messa in sicurezza ed eliminazione di gravi criticità in istituti scolastici 2011: Lotto A Interventi di risanamento conservativo sugli 

edifici scolastici siti in Piazza Palermo civv. 11 e 13  Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

Scheda: ED050, OPERE EDILI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Restauro di murature mediante operazioni locali di cuci-scuci e riparazione delle lesioni pas-

santi con iniezioni di adesivi epossidici o inserimento di barre di acciaio armonico per   tiran-

tature. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Opere provvisionali idonee per l’intervento da eseguire, mazza e scalpello, trapano, gruppo di 

pompaggio a bassa pressione. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alle mani per l'uso degli utensili. altamente probabile lieve medio 

2) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei (eczema 

da cemento). 

probabile modesta medio 

3) Inalazione di polveri da cemento (irritanti) 

e da silice cristallina                   ( sclero-

gene per dosi di silice superiori all’1%) 

con possibili alterazioni a carico dell'appa-

rato respiratorio. 

possibile modesta medio 

4) Caduta dell’operatore dall’alto per incor-

retto montaggio o uso dell’opera provvi-

sionale. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

L’impiego di adesivi epossidici impone norme di sicurezza conformi all’uso di prodotti a 

comportamento aggressivo: in particolare usare guanti ed occhiali di protezione. Gli operatori 

non devono fumare durante l’applicazione e, se il lavoro è effettuato in ambienti chiusi, occor-

re provvedere ad un’adeguata ventilazione dei locali. 

In caso di contatto con gli occhi del preparato occorre lavare immediatamente con acqua e 

consultare un medico. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile.  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OP050   Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: ED140, OPERE EDILI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione di controsoffitti in cartongesso. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ponti su ruote, trapano, coltello, sega a denti fini o circolare, sparachiodi, pannelli in carton-

gesso, profili metallici, attrezzi d’uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto per incor-

retto montaggio od utilizzo dell’opera 

provvisionale. 

possibile gravissima alto 

2) Tagli ed abrasioni alle mani. probabile lieve medio 

3) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Durante l’uso il ponte mobile dovrà essere bloccato con calzatoie doppie per ogni ruota. Ogni 

piano di servizio avente altezza maggiore di due metri da terra dovrà essere provvisto di para-

petto regolamentare composto da almeno un corrente parapetto alto almeno un metro e di ta-

vola ferma piede alta almeno 20 cm: correnti e tavola fermapiede non devono lasciare una lu-

ce, in senso verticale maggiore di 60 cm. 

Particolare cura andrà posta nello spostamento del ponte: non dovrà essere spostato quando su 

di esso si trovino persone o carichi vari. 

In caso di utilizzo di utensili elettrici non intralciare le zone di passaggio con i cavi degli uten-

sili elettrici; impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie ed eseguire il lavoro in posi-

zione stabile; verificare l’integrità dei cavi di alimentazione.  

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LA040   Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

OP080   Utilizzo di scale fisse ed a mano. 
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Scheda: OP080, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di scale fisse ed a mano. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Scale di qualsiasi materiale. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del personale durante l’utilizzo del-

la scala. 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Tutte le scale utilizzate devono avere caratteristiche di resistenza adatte all’impiego a cui si 

vuole adibirle. La capacità di resistere allo scorrimento dipenderà dalla forma, dallo state dalla 

natura del materiale di attrito; buoni risultati si possono ottenere con gomme sintetiche anche 

su suolo di vario stato. 

Le estremità superiori analogamente avranno simili appoggi oppure ganci di trattenuta contro 

lo slittamento od anche contro lo sbandamento. Si precisa comunque che le scale a mano pri-

ma del loro uso devono essere vincolate in modo che non si verifichino deformazioni e/o spo-

stamenti dalla loro posizione iniziale modo da impedirne la perdita di stabilità; qualora non 

sia possibile adottare alcun sistema di vincolo la scala durante l’uso dovrà essere trattenuta al 

piede da altro lavoratore. 

Le scale singole dovranno sporgere circa un metro oltre il piano di arrivo ed avere alla base 

distanza dalla parete pari ad 1/4 dell’altezza del punto di appoggio, fino ad una lunghezza di 

due elementi; oltre è bene partire e non superare gli 80-90 cm. 

E’ bene non utilizzare scale troppo pesanti; quindi è conveniente usarle fino ad un massimo di 

lunghezza di 5 metri. Oltre tali lunghezze si usano quelle ad elementi innestabili uno 

sull’altro. Le estremità di aggancio sono rinforzate in modo da resistere alle sollecitazioni 

concentrate; la larghezza della scala varia in genere tra circa 475-390 mm, mentre il passo tra 

i pioli è di 270-300 mm. 

L’art. 113 del D.Lgs. 81/2008 limita la lunghezza della scala in opera a 15 metri. Oltre i 5 me-

tri di altezza le scale fisse verticali devono avere protezione mediante gabbia ad anello a parti-

re da almeno 2,50 metri dal suolo. La parete della gabbia non deve distare dai pioli più di 60 

cm. 

Le scale usate per l’accesso ai vari piani dei ponteggi e delle impalcature non debbono essere 

poste l’una in prosecuzione dell’altra. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: LA040, LAVORAZIONI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: ED170, OPERE EDILI 

 

Descrizione della fase di lavoro Esecuzione di intonacatura esterna di superfici verticali ed orizzontali. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Gru, ponteggi, attrezzatura di uso comune, molazza,  carriole. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell'operaio o di materiali da costruzione 

per eccessivo ingombro dei piani di ponteggio. 

possibile grave alto 

2) Danni alla cute e all'apparato respiratorio prodotti 

dalle malte cementizie. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni per i lavoratori sottostanti per caduta di 

materiale dal ponteggio. 

possibile modesta medio 

4) Caduta dell’operatore dall’alto per incorretto mon-

taggio o utilizzo dell’opera provvisionale. 

improbabile grave medio 

5) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di malta du-

rante la lavorazione. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 

strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima 

dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurez-

za. 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 

parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di ma-

teriale dall’alto. 

Se non sono sufficienti i ponteggi esterni sarà necessario costruire dei ponti intermedi, detti 

mezze pontate, da realizzare con le stesse regole del ponteggio: è vietato l’uso di ponti su ca-

valletti montati sul piano di lavoro del ponteggio esterno. Evitare di rimuovere le tavole dal 

ponteggio o di modificare l’assetto stesso del ponteggio. 

Nel caso sia utilizzato un ponte su ruote questo dovrà essere bloccato con calzatoie doppie per 

ogni ruota. Ogni piano di servizio avente altezza maggiore di due metri da terra dovrà essere 

provvisto di parapetto regolamentare composto da almeno un corrente parapetto alto almeno 

un metro e di tavola ferma piede alta almeno 20 cm: correnti e tavola fermapiede non devono 

lasciare una luce, in senso verticale maggiore di 60 cm. Per evitare gli spruzzi negli occhi du-

rante l’esecuzione dell’intonaco è necessario procedere gettando la malta non frontalmente, 

bensì "in part", in modo che la parte rimbalzante non colpisca l’addetto. 

Se vengono impiegate spruzzatrici per intonaci i rischi di infortunio sono dovuti ad eventuali 

rotture dell’impianto sottoposto a notevoli pressioni: è necessario eseguire una costante manu-

tenzione dell’apparecchio secondo le istruzioni previste dal costruttore. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

In caso di uso di spruzzatrici per intonaci gli addetti devono indossare idonei protettori per 

l’apparato respiratorio. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC080   Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

OP020   Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbricati per opere di costru-

zione o manutenzione. 
OP030   Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: OP020, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase di lavoro Allestimento di ponteggio metallico, a tubi e giunti o ad elementi a telai prefabbri-

cati per opere di costruzione o manutenzione. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Elementi metallici del ponteggio, chiave a stella, attrezzi d'uso comune. 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del pontista dall'alto durante le operazioni di montag-

gio. 

possibile gravissima alto 

2) Caduta degli elementi del ponteggio per sfilamento durante l'o-

perazione di sollevamento al piano con possibilità di lesioni per 

i lavoratori sottostanti. 

possibile modesta medio 

3) Tagli, abrasioni e contusioni alle mani durante il montaggio. altamente probabile lieve medio 

4) Schiacciamento del piede per caduta di elementi metallici. possibile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

E’ possibile utilizzare elementi di ponteggi diversi, purchè ciascuno di essi sia autorizzato e 

venga redatto uno specifico progetto da un ingegnere o architetto abilitato all’esercizio della 

professione. 

Realizzare un adeguato impianto di messa a terra di tutta la struttura metallica per avere pro-

tezione dall’impianto elettrico per l’illuminazione, per l’azionamento di utensili e contro le 

scariche atmosferiche: i picchetti dell'impianto di protezione  devono essere disposti unifor-

memente lungo il perimetro del ponteggio, con calate ogni m 25,0 e comunque all'estremità 

del ponteggio stesso. Qualora ci siano almeno quattro calate non è necessario che i vari pic-

chetti siano collegati tra loro. 

REGOLE DA OSSERVARE NEL MONTAGGIO 

Rispettare nel modo più assoluto lo schema di montaggio riportato nel disegno esecutivo; nel 

sistema a giunto-tubi le giunzioni verticali lungo l’asse dei tubi saranno effettuate mediante 

gli appositi spinotti; i montanti di una stessa fila devono essere posti ad una distanza non su-

periore a m 1,8; la distanza tra due traversi consecutivi non può essere superiore a m 1,8; i 

correnti dei  piani devono essere posti ad una distanza verticale non superiore a m 2,0; 

l’estremità inferiore di ogni montante deve essere sostenuta da una piastra metallica di base 

tra basetta e terreno, ove necessario, deve essere interposta una tavola di ripartizione del cari-

co. 

Gli ancoraggi al fabbricato devono essere idonei allo scopo ed effettuati ogni mq 22,0 di pon-

teggio; gli ancoraggi ammessi sono del tipo ”a cravatta”, “ad anello” ed “a vitone”. 

Controllare gli ancoraggi di teli, reti ed eventuali cartelloni: devono avere resistenza adeguata 

alle sollecitazioni scaricate dal vento onde impedire il loro distacco dai tubi; contemporanea-

mente sarà da controllare l’azione aggiuntiva sui tubi, sugli ancoraggi e sui giunti in modo da 

non alterare il calcolo originale della struttura. 

Devono essere predisposti idonei sistemi di accesso ai piani di lavoro al fine di evitare la sali-

ta e la discesa lungo i montanti. 

In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 

allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale 

del ponteggio,  realizzare “parasassi” a protezione contro la caduta di materiali dall’ alto o in 

alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sottostante. La chiu-

sura frontale del ponteggio mediante teli non garantisce le stesse garanzia di sicurezza dei 

“parasassi” e quindi non può essere ritenuta sostitutiva. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati - oltre alla nor-

male attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile - di cintura di sicurezza con cosciali e bretelle e fune di trattenuta.  

E’ ammesso l’uso di fune di trattenuta scorrevole su di una guida rigida orizzontale applicata 

ai montanti interni immediatamente al di sopra o al di sotto dei traversi di sostegno 

dell’impalcato. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OP010   Ponteggi metallici - gestione del materiale. 
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Scheda: OP030, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase di lavoro Uso e lavorazioni sui ponteggi metallici. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro Tutte le attrezzature necessarie. Controllare il peso delle eventuali attrezzature da 

posizionare sul piano di lavoro rispetto a quanto previsto per il ponteggio. Non de-

positare materiali di risulta. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni a carico dei lavoratori sottostanti 

per caduta di materiale dall’alto. 

probabile modesta medio 

2) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

3) Caduta dell’operatore dall’alto per incor-

retto montaggio od uso dell’opera provvi-

sionale. 

improbabile gravissima alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Gli impalcati devono essere protetti su tutti i lati verso il vuoto di parapetto costituito da due 

correnti, il superiore ad un altezza di m 1 dal piano calpestio, e tavola fermapiede alta  non 

meno di cm 20 posta di costa ed aderente al  tavolato, sia i correnti che la tavola fermapiede 

devono essere applicati all' interno dei montanti. 

In corrispondenza dei luoghi di transito o stazionamento, sia su facciate esterne che interne, 

allestire, all'altezza del solaio di copertura del piano terra, e ogni m 12 di sviluppo verticale 

del ponteggio, impalcati di sicurezza “parasassi” a protezione contro la caduta di materiali 

dall’alto o in alternativa la chiusura continua della facciata o la segregazione  dell'area sotto-

stante. 

Non depositare violentemente pesi sui tavolati per non indurre sollecitazioni dinamiche ecces-

sive rispetto alle sollecitazioni di esercizio massime previste. 

Non depositare i materiali su unico tratto del ponte in quanto si sollecita in modo pericoloso il 

tavolato del piano di lavoro: distribuire il carico lungo il ponte disponendolo preferibilmente 

vicino ai montanti. E’ opportuno disporre mattoni e blocchi con il lato lungo perpendicolare al 

parapetto e formare pile non più alte della tavola fermapiede in modo da evitare cadute di ma-

teriale dall’alto. 

Se si utilizzano cavi elettrici lungo la struttura del ponteggio prestare attenzione a non dan-

neggiarne la guaina: è opportuno far passare tali cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai 

montanti con spago e non con filo di ferro. 

Quando si rilascia il gancio della gru il lavoratore presente sulla piazzola di carico deve ac-

compagnarlo in modo che non si impigli nella struttura del ponteggio. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle normali impalca-

ture, quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, 

devono indossare la cintura di sicurezza. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LA040   Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

OP010   Ponteggi metallici - gestione del materiale. 
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Scheda: AC080, ATTREZZATURE DI CANTIERE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Molazza o impastatrice, attrezzi d'uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per l’operatore causate da contatto 

degli arti con organi in movimento. 

possibile modesta medio 

2) Danni all’operatore  per azionamenti acci-

dentali dei comandi o per riaccensione del-

la macchina dopo un'interruzione di ali-

mentazione. 

possibile modesta medio 

3) Azione irritante del cemento sulla pelle 

con possibilità di disturbi cutanei (eczema 

da cemento). 

probabile modesta medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Le molazze, come tutte le attrezzature rotanti, debbono essere protette con una rete metallica 

in modo da impedire il contatto delle mani con gli organi in movimento, così come pure le 

aperture di scarico della vasca debbono esere costruite in modo da impedire che le mani dei 

lavoratori possano venire a contatto con gli organi mobili. 

Prima dell'uso verificare l’efficienza del dispositivo d’arresto d’emergenza. 

Durante l'uso non devono essere eseguite operazioni di lubrificazione o di manutenzione in 

genere sugli organi in movimento. 

Dopo l'uso l’operatore deve scollegare la tensione alla macchina ed eseguire le operazioni di 

manutenzione e pulizia necessarie per il reimpiego della macchina. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Gli operatori devono essere dotati - oltre che della normale attrezzatura antinfortunistica costi-

tuita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperforabile - di idonei otoprotettori da 

utilizzare in caso di esposizione prolungata. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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Scheda: ED180, OPERE EDILI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Esecuzione di intonacatura di pareti e soffitti interni. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ponte su cavalletti, trabattello, attrezzi d'uso comune, molazza. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell'operaio o di materiali da co-

struzione per eccessivo ingombro dei piani 

di ponteggio. 

possibile grave alto 

2) Azione irritante delle miscele di cemento e 

bentonite sulla pelle con possibilità di di-

sturbi cutanei (eczema da cemento). 

probabile modesta medio 

3) Danni agli occhi causati dagli spruzzi di 

malta durante la lavorazione. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Usare ponti su cavalletti o tartagli regolamentari (vedasi schede relative). 

Prima della esecuzione della intonacatura delle superfici disporre ordinatamente il materiale e 

le attrezzature strettamente necessarie sul piano di lavoro senza provocare ingombro dello 

stesso. Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi liberi e gli ingombri in modo da effettua-

re con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro. Ripristinare le protezioni sul vuoto che 

sono state rimosse per l'esecuzione dell'intonacatura delle superfici. 

L’impiego di due soli cavalletti è consentito alla distanza massima di 3,60 metri; si consiglia 

di collegare tra loro le tavole con listelli per scaricare la flessione concentrata altrimenti su di 

una sola tavola. 

Se vengono impiegate spruzzatrici per intonaci i rischi di infortunio sono dovuti ad eventuali 

rotture dell’impianto sottoposto a notevoli pressioni: è necessario eseguire una costante manu-

tenzione dell’apparecchio secondo le istruzioni previste dal costruttore. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

In caso di uso di spruzzatrici per intonaci gli addetti devono indossare idonei protettori per 

l’apparato respiratorio. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

AC080   Installazione ed uso di molazza o impastatrice in genere per la preparazione della malta. 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

OP050   Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: IP010, IMPIANTISTICA 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Impianti elettrici e telefonici 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Conduttori e tubi di protezione; Quadri elettrici a norma CEI; Attrezzature d'uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Caduta dall'alto dell'operatore durante le 

lavorazioni. 

possibile grave alto 

3) Caduta attraverso aperture su solai non 

protette. 

possibile grave alto 

4) Contatto accidentale con linee elettriche 

aeree. 

improbabile gravissima alto 

5) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra, di attrezzi. 

altamente probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Gli interventi anti-vibrazione devono condurre alla riduzione delle vibrazioni, tenuto conto 

del progresso tecnico e della possibilità di disporre di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, oppure 

portare alla riduzione dell’esposizione individuale alle vibrazioni, alternando per l’operatore 

l’uso degli strumenti scuotenti con altri lavori di diversa natura.La buona manutenzione delle 

macchine e la rigorosa sorveglianza della loro efficienza costituiscono un’indispensabile mi-

sura preventiva per i rischi da vibrazione: l’usura dei mezzi è infatti una delle cause principali 

delle vibrazioni, così come risulta efficace mantenere buone condizioni microclimatiche sul 

posto di lavoro avendo le basse temperature un’azione favorevole sulle malattie vasomotorie. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: IP020, IMPIANTISTICA 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Impianti termo-idro-sanitari 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Doppia scala, trapano, sega a ferro, tubi e ganci metallici, chiodi, viti. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 

artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Caduta di materiale o di parti in demoli-

zione con possibili lesioni ai lavoratori. 

possibile grave alto 

3) Caduta nello scavo lasciato scoperto. possibile modesta medio 

4) Contatto accidentale con la macchina ope-

ratrice. 

possibile grave alto 

5) Danni a carico degli occhi causati da 

schegge e scintille durante l'uso degli uten-

sili. 

probabile modesta medio 

6) Disturbi muscolo-scheletrici. probabile lieve medio 

7) Contusioni alle mani per il serraggio delle 

parti metalliche. 

altamente probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Le operazioni di tubisteria devono essere condotte quanto più possibile in locali adeguatamen-

te predisposti ed attrezzati (zona delimitata per evitare irradiazioni e proiezioni di materiale 

verso altri lavoratori, sistemi di aspirazione localizzata, controllo del microclima, ecc.), limi-

tando il lavoro in cantiere al solo assemblaggio di parti il più possibile prefabbricate  

Nelle operazioni di taglio con troncatrici, ove possibile, è preferibile usare macchine con di-

schi dentati invece che a smeriglio per minor rischio lavorativo di infortuni, rumore e polveri. 

Sul posto di lavoro deve trovarsi il minor numero possibile di pezzi, per evitare ingombro  

Tra le misure di prevenzione da adottare si ricordano le seguenti: 

- disattivazione dell’alimentazione elettrica, del gas e idrica;  

- svuotamento delle tubazioni, in paricolare di quelle contenenti sostanze combustibili (gas, 

gasolio);  

- svuotamento e rimozione di eventuali cisterne contenenti combustibili o altro (in particolare 

in ex edifici industriali);  

- rimozione di parti sospese di ascensori e montacarichi.  

  

 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imper-

forabile e di otoprotettori durante l’uso di attrezzi rumorosi. 
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Scheda: LM010, LAVORI MANUALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Carriole, scale a mano, andatoie e passerelle, ponteggi in genere. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Alterazioni al rachide per sforzi eccessivi e 

ripetuti del lavoratore: manifestazioni di 

artrosi, lombalgie acute, discopatie. 

probabile grave alto 

2) Investimento da automezzo in cantiere 

causa la ridotta mobilità durante la movi-

mentazione del carico. 

possibile grave alto 

3) Caduta dall'alto a causa dell’instabilità do-

vuta dal carico trasportato. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Usare andatoie e passerelle regolamentari. 

30 Kg sono un carico tropo pesante e pertanto il massimo carico movimentabile è comunque 

inferiore a 30 kg. Pertanto le confezioni che saranno oggetto di movimentazione manuale in 

ambito lavorativo dovrrebbero avere, d’ora in poi, un peso lordo inferiore a 30 kg al fine di 

favorire il rispetto della norma da parte degli utilizzatori abituali di tali prodotti. 

I lavoratori dovranno evitare il sollevamento dei carichi in posizioni che comportino la curva-

tura della schiena: non trasportare un carico sulle spalle nè mantenendolo lontano dal corpo: 

evitare movimenti o torsioni brusche durante la movimentazione del carico. 

In caso di sollevamento di carichi da parte di un solo operatore è opportuno piegare i ginocchi 

e fare forza sulle gambe: durante il trasporto tenere il carico vicino al corpo mantenendo eretta 

la colonna vertebrale. Quando possibile, per carichi superiori ai 25 Kg, è opportuno effettuare 

la movimentazione manuale mediante due lavoratori. 

Risulta opportuno inoltre evitare la movimentazioni di carichi troppo ingombranti, soprattutto 

se in spazi ristretti o su pavimenti sconnessi. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM020   Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi o dalle de-

molizioni. 
OP040   Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano del materiale. 
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Scheda: OP040, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione di andatoie e passerelle per il passaggio degli operai  e per il trasporto a mano 

del materiale. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni per caduta di materiali dall'alto. probabile modesta medio 

2) Tagli, contusioni e abrasioni per l'uso degli 

utensili. 

probabile lieve medio 

3) Caduta del personale durante il passaggio 

per incorretto montaggio della passerella o 

andatoia. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Le passerelle sotto i ponteggi o il raggio di azione dei mezzi di sollevamento dei materiali de-

vono essere protette da robusti impalcati contro la caduta di materiali dall'alto.  

Le passerelle devono essere sempre provviste di parapetti regolamentari verso il vuoto indi-

pendentemente dalla loro altezza dal suolo. 

L’esperienza e la tecnica suggeriscono l’adozione di ulteriori disposizioni: 

- le andatoie di lunghezza superiore a 6-8 metri devono essere provviste, ad opportuni inter-

valli, di pianerottoli chiamati di riposo; 

- le tavole componenti l’impalcato devono essere collegate tra loro; 

- la pendenza non dovrebbe superare il 25%; 

-le tavole di lunghezza inferiore a1,50 metri possono essere appoggiate a due appoggi se sono 

di lunghezza superiore a 1,50 metri ne occorrono almeno tre. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: MM020, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Trasporto con autocarro entro il cantiere di materiali da costruzione o provenienti dagli scavi 

o dalle demolizioni. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Autocarro, pala meccanica, DUMPER. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Investimento degli operai che transitano 

lungo i percorsi degli automezzi durante le 

manovre ed in particolare nelle operazioni 

di retromarcia. 

probabile grave alto 

2) Cedimento del fondo stradale e conseguen-

te ribaltamento dell'automezzo con perico-

lo per l'autista e per gli operai a ridosso 

dell'automezzo stesso. 

probabile grave alto 

3) Pericolo di urti contro ostacoli fissi e mo-

bili durante il transito. 

possibile grave alto 

4) Incidenti per malfunzionamento dei dispo-

sitivi frenanti o di segnalazione dell'auto-

mezzo. 

possibile grave alto 

5) Caduta di materiale trasportato dagli auto-

carri sugli operai. 

possibile modesta medio 

6) Ribaltamento di dumper di tipo compact 

per tentativo di caricamento di altro auto-

mezzo; uso incorretto del mezzo. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

La velocità dei mezzi dovrà essere limitata ai valori consentiti in cantiere, procedendo a passo 

d'uomo nelle vicinanze di postazioni di lavoro: in tale circostanza acquista importanza la pre-

disposizione di un’opportuna segnaletica. 

Il materiale sciolto, quale detriti ed inerti, non deve essere caricato oltre l'altezza delle sponde 

laterali. 

E’ vietato trasportare altri lavoratori sui cassoni degli autocarri. 

Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo programmata dell'auto-

mezzo e sottoporlo a revisione periodica. L’eventuale uso di dumper deve essere effettuato 

con estrema cautela in quanto trattasi di mezzi di ridotta portata e stabilità: per questo è indi-

spensabile che i manovratori siano a perfetta conoscenza del mezzo. Con l’uso di dumper di 

tipo "compact" evitare il caricamento di un altro automezzo in quanto tale operazione può 

compromettere la stabilità della macchina: la pala anteriore deve essere utilizzata esclusiva-

mente per operazioni di autocaricamento. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

Gli autisti addetti al trasporto materiale dovranno essere dotati di scarpe di sicurezza e tuta da 

lavoro. 
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Scheda: MM010, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 
 

Descrizione della fase di lavoro Imbracatura. 

Imprese e Lav.Autonomi  

Attrezzature di lavoro  

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per rottura degli organi 

di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

2) Caduta di materiale dall’alto per cattiva 

imbracatura o errata manovra. 

possibile grave alto 

 

Misure ed 

azioni di 

prevenzione 

e protezione 

La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico avrà una serie di cartelli opportunamente 

disposti in modo da rendere manifesto il pericolo di carichi sospesi. 

Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico 

durante il movimento e controllare l’assenza di urti contro ostacoli fissi. 

L’imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili di sostanze 

sintetiche: a seconda della forma che viene conferite alle funi si possono avere diversi tipi di imbra-

co:semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a bilanciere. Nell’imbraco a cappio occorre che il peso sia 

bilanciato al fine di evitare lo sfilamento e la caduta del carico. L’imbracatura a canestro viene utilizzata 

soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter equilibrare il carico sono necessari almeno due im-

brachi. 

L'imbracatura dei carichi deve essere eseguita esclusivamente dal personale appositamente addetto.  

Gli ordini di esecuzione delle manovre possono essere impartiti esclusivamente dagli incaricati di tale 

compito.  

Quando all'imbracatura dei carichi sono adibiti più operai, il controllo delle operazioni ed i comandi di 

movimento devono essere affidati ad una sola persona specificatamente preparata e responsabilizzata.  

Gli ordini di manovra devono essere dati secondo apposito codice.  

L'imbracatore deve:  

- usare solo le funi, le catene e le attrezzature speciali messe a sua disposizione ed eliminare i pezzi de-

teriorati;  

- accertarsi del peso del carico da sollevare e confrontare il peso complessivo del carico con la portata 

del sistema di imbracatura;  

- dedurre la posizione del baricentro del carico da sollevare al fine di individuare la corretta imbracatura 

ed evitare lo spostamento o l’impennamento del carico durante la movimentazione;  

- scegliere il sistema d’imbracatura più adatto in relazione alle condizioni ambientali ed alla forma del 

carico da sollevare: ad esempio evitare l’uso di catene in presenza di clima estremamente freddo;  

- scegliere le funi e le catene in base al peso da sollevare tenendo conto dell'inclinazione dei tratti por-

tanti. Se l’angolo formato dai tratti di fune sul gancio supera i 90° è opportuno far uso dei bilancieri al 

fine di contenere le sollecitazioni sulle funi;  

- non fare nodi sui dispositivi: per congiungere due tratti di fune o catena occorre unirne i terminali con 

appositi dispositivi avendo cura che le giunzioni non devono poggiare sul gancio ma rimanere nei tratti 

continui di fune;  

- quando il carico presenta spigoli le funi e le catene devono essere protette con l’interposizione di ade-

guati spessori in legno o in gomma che evitino lacerazioni locali;  

- effettuata l’imbracatura innalzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio del carico, mettendo 

lentamente in tensione le funi; guidare il carico con appositi attrezzi di guida (uncini) e non con le mani 

e sollevarlo ad altezza giusta per superare gli ostacoli che si presentano lungo il percorso; ordinare la 

discesa graduale del carico, facendolo poggiare su superfici piane e resistenti in modo che l'allentamen-

to dell'imbracatura non avvenga troppo rapidamente con rischio di instabilità;  

- riporre con ordine le funi e le catene nelle apposite rastrelliere. 

 

Dispositivi di 

protezione indi-

viduali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale attrez-

zatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola imperfo-

rabile. 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MS070   Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080   Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 
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Scheda: MS070, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ganci  metallici. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Errata scelta del gancio con pericolo di 

fuoriuscita del carico. 

possibile grave alto 

2) Rottura del gancio metallico. improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Nel corso dell’utilizzo di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni termiche e mec-

caniche portano a logoramento, deformazioni ed incrudimento del gancio. 

E’ pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno una volta l’anno. 

Risulta buona norma scegliere mezzi di imbracatura flessibile rispetto a quelli rigidi (tiranti in 

tondino) che possono più facilmente fuoriuscire in seguito ad urto: controllare in particolar 

modo il sistema di bloccaggio alla traversa che collega il gancio al bozzello. 

I ganci hanno forma variabile a seconda dell’impiego: controllare che il particolare profilo 

della superficie intera e le dimensioni siano conformi agli organi di presa adottati. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM010   Imbracatura. 
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Scheda: MS080, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Funi metalliche. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Degrado della fune. possibile grave alto 

2) Rottura della fune per supero della portata 

massima, anche in funzione dell’angolo di 

imbracatura. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Le funi metalliche costituiscono l’organo flessibile di trasmissione del movimento e 

dell’azione del carico fino alla struttura portante. Sono da tenere costantemente sotto control-

lo, poiché sono soggette ad alterarsi e le loro vita utile è limitata nel tempo.  

Le funi vanno protette dal pericolo della corrosione con periodiche manutenzioni con grasso. 

Per collegamenti di estremità occorre inserire una redancia nell’asola per evitare curvature 

brusche; posizionare non meno di tre morsetti ad U, ad una distanza tra loro pari a circa 6 

diametri della fune, con la curvatura sul lato corto della fune.  

La verifica periodica delle funi e delle catene è obbligatoria per qualsiasi apparecchio di sol-

levamento indipendentemente dalla sua portata e dal fatto che sia prevista o meno una prima 

verifica con immatricolazione. 

Quindi anche per le funi degli argani di portata inferiore a 200 Kg o per le catene dei carrelli 

elevatori occorre predisporre una scheda, così come va fatto per gli apparecchi ancor privi di 

libretto di immatricolazione, sulla quale si deve trimestralmente annotare, a cura del datore di 

lavoro, lo stato delle funi e delle catene suddette. 

Sulla scheda si dovrà riportare il nome dell’impresa, gli estremi dell’apparecchio, il luogo del-

la sua installazione e - ogni tre mesi - la data della verifica, le condizioni della fune o della 

catena e la firma del verificatore.La sostituzione della fune viene decisa, al momento del con-

trollo e previa pulizia per evidenziare lo stato di usura, in base al numero ed alla dimensione 

delle rotture: provvedere alla sostituzione quando: 

-la fune presenta fili rotti su lunghezze superiori a 6-30 diametri con riduzione maggiore al 

10% della sezione; 

-sono presenti più fili risultano sporgenti dal diametro; 

-sono presenti manicotti e collegamenti danneggiati. 

L’installazione della nuova fune dovrà avvenire con cura; in particolare l’avvolgimento sui 

tamburi deve avvenire con lo stesso senso che la fune aveva sulla bobina. Inoltre è opportuno 

che l’avvolgimento all’argano ed alle pulegge avvenga nello stesso senso onde evitare mag-

giori  sollecitazioni di flessione e di fatica sulla fune. 

Con l’installazione delle nuove funi devono essere rispettati i seguenti rapporti tra diametro 

della stessa, diametro del filo elementare e diametro primitivo  del tamburo (per diametro 

primitivo si intende il diametro fondo gola del tamburo aumentato del diametro della fune).  

f tamburo / f nominale fune > 25f; 

f tamburo / f filo elementare  > 300. 

Per le pulegge di rinvio valgono invece i seguenti rapporti: 

f puleggia / f nominale fune > 20f; 

f puleggia / f filo elementare  > 250f.  

Il fissaggio della fune al mantello del tamburo può avvenire in modi diversi: con bloccaggio a 

cuneo o a viti e piastrine sulla prima spira del tamburo,all’interno del mantello o sulla flangia 

lato esterno. Al fine di limitare il carico nella zona di ancoraggio sul mantello è necessario, 

all’atto della sostituzione della fune, lasciare almeno tre giri di fune sempre avvolti sul tambu-

ro. 
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Scheda: MM014, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 

Descrizione della fase di 

lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 

semplici o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavoro Ganci, brache o tiranti con funi in fibra naturale o sintetica. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi 

di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valu-

tare che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura.   

Il coefficiente di sicurezza per le funi composte di fibre deve essere pari a 10.  

Per le corde di fibra naturale (canapa, ecc.), date le caratteristiche meno costanti del materiale, 

risulta opportuna l'utilizzazione a portata ridotta. 

In presenza di umidità si può avere una riduzione di portata del 30%; tali materiali necessitano 

di catramatura o di trattamento con prodotti antimuffa.  

Le funi composte da fibre in resine poliestere, che sono fornite con coefficiente di sicurezza 

pari a 6, risultano inattaccabili all'umidità, all'acqua marina, ai grassi, alla luce solare. Hanno 

limiti di impiego in relazione all'ambiente chimico, ed alla temperatura d'impiego (max 

100°C). Anche per questo materiale vanno considerate le riduzioni di portata in relazione alla 

inclinazione dei tratti o di imbracaggio a cappio.  

Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che confluiscono sullo 

stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto gli stessi 

tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in rife-

rimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione effetti-

va degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di cari-

co. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al ver-

tice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 

alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti. 

Il carico dovrà essere legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al cen-

tro di gravità al fine di evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato 

l’equilibrio mediante un breve sollevamento.  

L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 

sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 

Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico 

con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tiran-

te ad uncino. 

La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottu-

ra di fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento 

quali le brache o tiranti di imbracatura. Per i tiranti costituiti da corde in fibra naturale è im-

portante controllare lo stato delle fibre per verificare l’assenza di fibre spezzate: anche la pre-

senza di una leggera peluria o di muffa è significativa di un’usura della fune.   

La corda in fibra sintetica, sottoposta anch'esso a controllo periodico, dovrà essere esclusa dal 

servizio quando la guaina esterna risulti lacerata e le fibre interne visibili e quando cominci a 

perdere flessibilità.   

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: MM012, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Sollevamento e trasporto di materiali con uso di sistemi di imbracaggio costituiti da brache 

semplici o tiranti in catene funi metalliche. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ganci metallici, brache o tiranti con funi metalliche. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta del carico per incorretta manovra 

d’imbracaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta del carico per rottura degli organi 

di presa per eccessivo carico. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

L’addetto all’operazione d’imbracaggio deve conoscere il peso del carico da sollevare e valu-

tare che questo sia compatibile con la portata del gancio e del mezzo d’imbracatura. 

Evitare di usare sistemi d’imbracatura con presenza di catene durante periodi con temperature 

molto fredde.Se si utilizzano sistemi d’imbracatura costituiti da due o più tiranti che conflui-

scono sullo stesso gancio l’operatore dovrà evitare di incrociare i tiranti sul gancio in quanto 

gli stessi tendono ad usurarsi nel punto di sovrapposizione. 

L'efficienza dei tiranti si riduce quanto più si amplia il loro angolo al vertice, in quanto in rife-

rimento all'apertura dell'angolo al vertice del sistema di imbracaggio, la sollecitazione effetti-

va degli elementi del sistema viene incrementata in funzione di un fattore di aumento di cari-

co. Quando il carico è di notevoli dimensioni (e cioè se occorressero brache con angoli al ver-

tice eccessivi) è necessario utilizzare bilanceri (costituiti da una traversa metallica con tiranti 

alle estremità) in modo da ridurre l’angolo al vertice formato dai tiranti.Il carico dovrà essere 

legato ed imbracato in modo da rispettare l’equilibratura rispetto al centro di gravità al fine di 

evitare inclinazioni durante il sollevamento: a tal fine sarà provato l’equilibrio mediante un 

breve sollevamento.  

L’addetto all’imbracatura dovrà avere il diretto contatto con l’operatore dell’apparecchio di 

sollevamento e comunicare gli appositi segnali. 

Durante il sollevamento ed il ricevimento del carico gli addetti non dovranno guidare il carico 

con le mani ma adoperare appositi attrezzi per il giusto convogliamento del carico quali tiran-

te ad uncino. 

La sezione resistente delle funi e catene è soggetta a diminuzione nel tempo per usura e rottu-

ra di fili: risulta pertanto essenziale una corretta manutenzione degli accessori di sollevamento 

quali le brache o tiranti di imbracatura. Per le funi metalliche occorre osservare la rottura dei 

fili esterni. Se per corrosione o rottura di fili elementari, in relazione alla composizione della 

fune, può essere valutato nel 10% della sezione occorre procedere ala sostituzione di tale fune.  

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: MM040, MOVIMENTAZIONE MATERIALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Trasporto con autocarro di materiali da costruzione. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Autocarro. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Incidenti per malfunzionamento dei dispo-

sitivi frenanti o di segnalazione dell'auto-

mezzo. 

possibile grave alto 

2) Incidenti stradali di cui gli autisti possono 

essere protagonisti attivi e passivi. 

possibile grave alto 

3) Caduta di materiale trasportato dagli auto-

carri sugli operai. 

possibile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

E’ opportuno utilizzare mezzi dotati di cabina di guida insonorizzata, climatizzata ed ammor-

tizzata in modo indipendente: il sedile deve essere dotato di assetto ergonomico. E’ opportuno 

effettuare pause fisiologiche durante lunghi percorsi. 

Il tipo di materiale trasportato riveste importanza per gli autotrasportatori: risulta essenziale 

che l’autista conosca il tipo di materiale trasportato e gli eventuali rischi che esso comporta. 

Gli  autisti sono soggetti al rischio di traumi osteoarticolari durante le operazioni di scarico e 

scarico: il rischio è più elevato al termine di un lungo viaggio perché il lavoratore è affetto 

dagli effetti di una protratta postura fissa: durante il carico e lo scarico utilizzare, per quanto 

possibile, ausili e mezzi meccanici. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

LM010   Movimentazione manuale dei carichi in cantiere. 
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Scheda: MS050, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione ed utilizzo di argano a bandiera per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Argano a bandiera, pulegge ed attrezzi di uso comune per l' installazione. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Sollevamento con incorretta imbracatura di 

materiale. 

possibile grave alto 

2) Caduta di materiale dall’alto per rottura 

funi o sfilamento dell’imbracatura. 

possibile grave alto 

3) Destabilizzazione dell’apparecchio. possibile modesta medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Al piano di arrivo del carico si interromperà il corrente per la minore lunghezza possibile, 

mentre il bordo superiore della tavola fermapiede si eleverà a 30 cm. Ogni piazzola dovrà 

prevedere ancoraggi specifici, l’aumento dei traversi nei punti maggiormente sollecitati, 

l’aumento dei giunti con giunti supplementari. I montanti saranno da rinforzare secondo il 

progetto e secondo il carico di servizio massimo richiesto e tutta la struttura si dovrà erigere 

con la massima cura tenendo conto che i carichi sono in questo caso maggiori e concentrati. 

E’ opportuno che un cartello indichi la portata massima ammissibile sulla piazzola di carico: 

inoltre sulla stessa verticale del ponteggio non devono insistere più piazzole di carico che de-

vono essere sfalsate lungo il ponte. 

il sollevamento di laterizi ed altro materiale minuto deve avvenire esclusivamente a mezzo di 

benne o cassoni metallici: l’uso della “forca” e dell’ "imballo originario” viola tale disposto, 

in quanto lo stesso durante il sollevamento può cedere e determinare seri pericoli per gli ad-

detti o per coloro che comunque si trovino in posizione sottostante. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile.I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle 

normali impalcature, quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del 

posto di manovra, devono indossare la cintura di sicurezza. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM010   Imbracatura. 

MS070   Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080   Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 
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Scheda: MS060, MEZZI DI SOLLEVAMENTO 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione ed utilizzo degli argani a cavalletto per il sollevamento dei materiali. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Argano a cavalletto, puleggia ed attrezzi di uso comune per l' installazione. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Sollevamento con incorretta imbracatura di 

materiale. 

possibile grave alto 

2) Caduta di materiale dall’alto per rottura 

funi o sfilamento dell’imbracatura. 

possibile grave alto 

3) Destabilizzazione dell’apparecchio. possibile modesta medio 

4) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Al piano di arrivo del carico  si interromperà il corrente per la minore lunghezza possibile, 

mentre il bordo superiore della tavola fermapiede si eleverà a 30 cm. Ogni piazzola dovrà 

prevedere ancoraggi specifici, l’aumento dei traversi nei punti maggiormente sollecitati, 

l’aumento dei giunti con giunti supplementari.  I montanti saranno da rinforzare secondo il 

progetto e secondo il carico di servizio massimo richiesto e tutta la struttura si dovrà erigere 

con la massima cura tenendo conto che i carichi sono in questo caso maggiori e concentrati. 

Occorre garantire la stabilità del carico e la frenatura: per evitare il movimento “ a lombrico “ 

si devono collegare le basi dell’elemento con due traverse metalliche. E’ opportuno inoltre 

assicurare la posizione di fermo del carico bloccando l’argano sulle vie di corsa con sblocco 

manuale da parte dell’operatore. 

E’ opportuno che un cartello indichi la portata massima ammissibile sulla piazzola di carico: 

inoltre sulla stessa verticale del ponteggio non devono insistere più piazzole di carico che de-

vono essere sfalsate lungo il ponte. 

I sollevamento di laterizi ed altro materiale minuto deve avvenire esclusivamente a mezzo di 

benne o cassoni metallici: l’uso della “forca e dell’imballo originario” viola tale disposto, in 

quanto lo stesso durante il sollevamento può cedere e determinare seri pericoli per gli addetti 

o per coloro che comunque si trovino in posizione sottostante. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

I manovratori di argani o i lavoratori addetti al ricevimento dei carichi sulle normali impalca-

ture, quando non possono essere applicati parapetti sui lati e sulla fronte del posto di manovra, 

devono indossare la cintura di sicurezza. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

MM010   Imbracatura. 

MS070   Ganci metallici per il sollevamento dei materiali. 

MS080   Funi metalliche per il sollevamento dei materiali. 
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Scheda: OG010, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Organizzazione dell’area da destinare a cantiere, destinazione delle aree di servizio e di lavo-

ro, realizzazione di recinzione di cantiere ed adempimenti legislativi. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Abrasioni e schiacciamenti alle mani du-

rante la posa in opera degli elementi della 

recinzione. 

altamente probabile lieve medio 

2) Rischio d'infortunio per uso delle macchi-

ne movimento terra. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Il cantiere va concepito in sicurezza dalla fase di progettazione. 

Innanzitutto deve essere recintata tutta l’area complessivamente interessata ai lavori, allo sco-

po di evitare l’accesso agli estranei ed ai non addetti. Pertanto ogni cantiere deve essere recin-

tato e le vie di accesso devono essere sbarrate con cancelli sui quali siano applicati cartelli ben 

visibili di divieto di accesso. Le cesate possono essere realizzate con rete, pannelli metallici o 

plastici, con pannelli di legno: quando sono realizzate con strutture piene queste offrono molta 

resistenza al vento e quindi occorre un idoneo ancoraggio al terreno. Particolare cura dovrà 

essere posta nei casi in cui le recinzioni vengono realizzate in strade anguste presentando per-

ciò evidenti problemi connessi con la viabilità veicolare. 

La segnaletica deve essere presente con cartelli antinfortunistici di richiamo e sensibilizzazio-

ne ad operare con cautela e secondo le norme di sicurezza in conformità al Titolo V del rif. 

D.Lgs. 81/2008. 

La viabilità interna deve essere studiata in modo da differenziare i percorsi per uomini e mez-

zi, allontanare il transito veicolare dalle zone di scavo e dalle zone soggette a sollevamento di 

materiali. Devono essere previste zone di stoccaggio dei materiali, affinché gli stessi non in-

vadano le zone di passaggio e costituiscano rischio di infortunio. Ove si debbano svolgere la-

vori a distanza inferiore a 5 metri da linee elettriche aeree, deve essere richiesta autorizzazio-

ne all’esercente le linee elettriche e realizzata idonea protezione atta ad evitare accidentali 

contatti. 

Tutte le macchine e i componenti di sicurezza immessi sul mercato o messi in servizio dopo 

l'entrata in vigore del D.P.R. 459/59 - Direttiva Macchine - devono essere marcati CE. Le 

macchine e i componenti di sicurezza che alla data di entrata in vigore del citato decreto fos-

sero già in servizio devono essere corredati di dichiarazione - rilasciata dal venditore, dal no-

leggiatore o da chi la concede in uso - che attesti che tali macchine e componenti di sicurezza 

sono conformi alla legislazione previgente al 21 settembre 1996. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 

OG040   Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, servizi igienici, 

deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 
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Scheda: OG030, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti 

in cantiere. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Conduttore giallo verde di sezione adeguata, paline di terra. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 

altamente probabile lieve medio 

2) Folgorazione per mancanza di continuità 

elettrica fra i conduttori e la rete di terra. 

improbabile grave medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 

previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37 

L’installatore deve rilasciare la dichiarazione di conformità corredata degli allegati obbligato-

ri. L'impianto non deve essere distinto dall'impianto di terra del cantiere e si deve collegare a 

quest'ultimo. Utilizzare corda di rame da 35 mmq per il collegamento del  traliccio della gru, 

del  silos metallico del cemento, e dei  ponteggi metallici, per quest'ultimo prevedere almeno 

un collegamento ogni 20 m .  

Sulla discesa della corda dovrà essere posto un picchetto e la corda passante per esso girerá 

interrata ad almeno 50 cm di profonditá intorno alle strutture da proteggere ad una distanza 

compresa fra 0,5 e 2 m .   

Non utilizzare parafulmini radioattivi dichiarati inefficaci. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG020   Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 
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Scheda: OG040, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Installazione o realizzazione in cantiere di baracche e box da destinare ad uffici, Spogliatoi, 

servizi igienici, deposito attrezzi, servizio mensa, ecc. con unità modulari prefabbricate. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Autogrù, attrezzi di uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Schiacciamento per cattiva imbracatura del 

carico o per errore del gruista. 

improbabile grave medio 

2) Contusione alla mano per l’uso della chia-

ve di serraggio dei  bulloni di unione delle 

parti del box. 

probabile lieve medio 

3) Lesioni dorso lombari per sollevamento e 

trasporto manuale di  carichi. 

probabile lieve medio 

4) Schiacciamento delle mani  nel maneggia-

re i pannelli. 

probabile lieve medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Per una buona organizzazione del cantiere occorre per prima cosa prendere in considerazione 

l’entità dell’opera e l’ubicazione del cantiere. L’ubicazione comporta problemi derivanti 

dall’ambiente circostante, dalle vie di accesso al cantiere dalla realizzazione dei servizi igieni-

co-assistenziali.  E’ soprattutto essenziale impedire l’accesso al cantiere agli estranei, median-

te recinzioni e cartelli di divieto ben visibili all’entrata. Le vie all’interno del cantiere devono 

essere di ampiezza adeguata ai mezzi impiegati, con cartelli indicanti il senso di marcia, le 

velocità, le priorità etc... Esse inoltre devono essere a fondo solido e, se non asfaltate, di mate-

riale ghiaioso per evitare il continuo alzarsi della polvere al passaggio dei mezzi. Le rampe di 

acceso agli scavi devono avere una larghezza superiore alla sagoma di ingombro dei veicoli di 

almeno cm. 140. Le botole e le scale ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto 

verso il vuoto. 

Occorre sistemare gli alloggi adibiti ad ufficio, spogliatoio etc.. ed effettuare gli allacci alla 

rete fognaria pubblica.  

All’ingresso di ogni locale va esposto un cartello che elenchi le principali norme in materia 

antinfortunistica sia imposte dalla legge sia disposte dall’impresa, mentre nell’ufficio del re-

sponsabile del cantiere va tenuta, oltre le leggi e i regolamenti antinfortunistici, tutta la docu-

mentazione relativa all’organizzazione e alla sicurezza del cantiere. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile. 
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Scheda: OG020, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere con collegamento di terra 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Conduttori e tubi di protezione; quadri elettrici a norme CEI; attrezzature d'uso comune. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Elettrocuzione. improbabile grave medio 

2) Lesioni alle mani durante l'infissione delle 

paline di terra. 

altamente probabile lieve medio 

3) Esplosioni nel caso di impianti in ambienti 

di deposito esplosivi od in presenza di gas 

o miscele esplosive od infiammabili. 

improbabile gravissima alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Gli impianti devono essere realizzati da ditta in possesso dei requisiti tecnico professionali 

previsti dal decreto 22 gennaio 2008 n. 37; l’installatore deve rilasciare la dichiarazione di 

conformità corredata degli allegati obbligatori. Non lavorare su parti in tensione, Scegliere 

l'interruttore generale di cantiere con corrente nominale adeguata alla potenza installata nel 

cantiere e potere d'interruzione adeguato. E’ opportuno che l’interruttore sia di tipo differen-

ziale. In un quadro elettrico un interruttore differenziale con Id minore o uguale a 30mA, non 

può proteggere più di 6 (sei) prese (CEI 17-13/4 art. 9.6.2). Installare poi interruttori magneto-

termici con corrente nominale adeguata al conduttore da proteggere. Utilizzare conduttori con 

sezione adeguata al carico ed alle lunghezze. Le linee devono essere dimensionate in modo 

che la caduta di tensione fra il contatore ed un qualsiasi punto dell’impianto non superi il 4% 

della tensione nominale dell’impianto stesso (CEI 64-8 art. 525). 

L’ingresso di un cavo nell’apparecchio deve essere realizzato mediante idoneo passacavo, in 

modo da non compromettere il grado di protezione ed evitare che, tirando il cavo medesimo, 

le connessioni siano sollecitate a trazione. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati della normale 

attrezzatura antinfortunistica ed in particolare di casco, guanti e scarpe isolanti. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OG030   Realizzazione dell’impianto contro le scariche atmosferiche delle struture metalliche presenti in cantiere. 
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Scheda: OP010, OPERE PROVVISIONALI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Ponteggi metallici - gestione del materiale. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Possibilità di incidenti per utilizzo di mate-

riale degradato. 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Tutti i materiali utilizzati nella costruzione del ponteggio metallico devono essere controllati 

nel loro stato di conservazione in modo da escludere quegli elementi che non risultino integri: 

un buon  stato di conservazione dei tubi garantisce il mantenimento della capacità di carico: 

pertanto devono essere della forma originale, non schiacciati e  privi di ruggine; analoghi con-

cetti valgono per i giunti, spinotti, basette ed ogni altro elemento concorrente. 

Le tavole in legno del piano di transito devono essere controllate al momento della loro posa 

in modo da eliminare quelle che presentino inizi di fessurazione oppure nodi passanti che la 

attraversano per oltre il 10% della sezione e che quindi la rendono pericolosa. E’ opportuno 

che le tavole da ponte presentino  le estremità fasciate con piattine di ferro, al fine di evitare 

fessurazioni terminali. 

Le tavole metalliche zincate possono costituire una valida alternativa al piano di calpestio in 

legno. Ciascun elemento deve essere controllato negli agganci: verificare i punti di saldatura e 

la mancanza di deformazioni dei dispositivi di innesto. Infatti gli agganci si possono deforma-

re: è importante durante le operazioni di montaggio e smontaggio manipolare con cura le ta-

vole metalliche evitando di gettare dall’alto questi elementi per evitare danneggiamenti. 
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Scheda: PT020, PITTURAZIONI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Preparazione di pareti interne e soffitti con raschiatura, rasatura, carteggiatura, sciacquaggio. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Ponte su cavalletti, trabattello, smerigliatrice, raschietto, spatola, carta abrasiva, spugna, stuc-

co. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Lesioni a carico del lavoratore per caduta 

dal ponte su cavalletti o dal trabattello per 

incorretto montaggio dello stesso. 

possibile grave alto 

2) Caduta attraverso aperture non protette su 

pareti prospicienti il vuoto. 

possibile grave alto 

3) Inalazione di sostanze volatili organiche  

con possibili alterazioni a carico dell'appa-

rato respiratorio. 

possibile modesta medio 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Usare ponti su cavalletti e tartagli regolamentari ( vedi schede relative). 

Durante le operazioni di spazzolatura e carteggiatura i lavoratori possono inalare polveri di 

sostanze nocive, quali i composti chimici delle vernici: è essenziale l’uso di maschere di pro-

tezione. 

Nei lavori di finitura in genere i lavoratori possono non avere la percezione degli ostacoli, del-

le aperture e delle carenze nei ponteggi adoperati. E'  necessario, pertanto, che il lavoratore si 

accerti preventivamente delle stato dei luoghi e se necessario segnalare le carenze al suo diret-

to superiore. 

Ripristinare le protezioni delle aperture sui vuoti immediatamente dopo l'esecuzione del lavo-

ro per cui erano state rimosse. In caso di utilizzo di imprimiture e fondi per rendere le superfi-

ci più coese assicurare un’idonea ventilazione dei locali.  

Nel caso di utilizzo di fondi all’acqua ( resine sintetiche in dispersione acquosa) non sussisto-

no particolari pericoli se correttamente applicati: ricorrere a cure mediche solo in caso di ina-

lazione o contatto con gli occhi. Nel caso di utilizzo di imprimiture o fondi a solvente (prodot-

ti acrilici o siliconici) tali sostanze sono irritanti per occhi e pelle: utilizzare protezioni delle 

vie respiratorie ed occhiali per proteggere contro gli spruzzi. Tali prodotti sono facilmente in-

fiammabili; conservare lontano da fiamme libere e fonti di calore o di scintille. In caso di in-

cendio usare estintori a polvere o CO2  non usare acqua. 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla nor-

male attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di dispositivi di protezione respiratoria.  

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

OP050   Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 

PT010   Gestione dei prodotti vernicianti. 
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Scheda: PT010, PITTURAZIONI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Gestione dei prodotti vernicianti. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Infiammabilità dei prodotti durante lo 

stoccaggio o il trasporto. 

improbabile gravissima alto 

2) Pericolosità di alcuni componenti del pre-

parato. 

possibile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Si elenca di seguito una sintetica rassegna delle sostanze pericolose che possono essere pre-

senti in un prodotto verniciante o nei solventi. 

COMPONENTE: prodotti isocianici o poliuretanici 

Sono presenti in vernici per legno e parquets; a seconda della percentuale di isocianato libero 

possono risultare tossici od irritanti. Sono tuttora di comune impiego e difficilmente sostitui-

bili per mancanza di adeguati sostituti. 

COMPONENTE: amine 

Sono presenti nelle pitture epossidiche e nei prodotti all’acqua; possono risultare irritanti, cor-

rosivi o non presentare rischi. E’ possibile la loro sostituzione 

COMPONENTE : cromato di zinco 

E’ presente nei fondi antiruggine per la protezione dell’acciaio; può risultare cancerogeno; è 

stato generalmente sostituito e l’uso attuale è limitato. 

COMPONENTE: minio (ossido di piombo) 

E’ presente negli antiruggine; è nocivo per inalazione ed ingestione; risulta in fase di sostitu-

zione con nuovi pigmenti anticorrosivi non classificati pericolosi 

COMPONENTE: piombo 

E’ presente in alcuni smalti e pitture in fase solvente, escluse quelle all’acqua; è nocivo per 

inalazione ed ingestione; l’uso di questi preparati è ancora diffuso. 

COMPONENTE: stirene 

E’ presente in vernici per mobili in legno ed in stucchi bicomponenti per opere in ferro. Risul-

ta nocivo ed irritante; è di uso comune ed al momento non esistono sostituti. 

COMPONENTE: toluolo 

Il toluolo o toluene è prodotto dalla raffinazione del petrolio, e si trova in alcuni solventi: è 

nocivo ed irritante. La legge 5 marzo 1963 vieta l’uso di prodotti nei lavori di pittura conte-

nenti toluolo e xilolo in percentuale superiore al 45% in peso, complessivamente considerati. 

COMPONENTE: xilene 

Lo xilene o xilolo è prodotto dalla raffinazione del petrolio, e si trova in alcuni solventi: è no-

civo ed irritante: l’esposizione in concentrazioni superiori al limite di esposizione professiona-

le può provocare danni, quali irritazioni alle mucose e alle vie respiratorie, ai reni, al fegato e 

al sistema nervoso centrale, nonchè l’insorgenza di dermatiti non allergiche per esposizione 

prolungata. La legge 5 marzo 1963 vieta l’uso di prodotti nei lavori di pittura contenenti xilo-

lo e toluolo in percentuale superiore al 45% in peso, complessivamente considerati. 

COMPONENTE: resine epossidiche con peso molecolare < 700 

Sono usate in campo industriale: risultano irritanti e sono comunemente utilizzate. 

 

La scheda tecnico-tossicologca deve fornire notizie sul controllo dell’esposizione personale 

per le sostanze individuate pericolose: a livello internazionale si è sempre più affermata la vo-

lontà di limitare tale presenza cioè di limitarne la presenza fino ad un certo limite il cui valore 

viene chiamato Treshold limit value (TLV). I valori limite di soglia più universalmente cono-

sciuti sono quelli della ACGIH, agenzia scientifica americana che si occupa degli aspetti tec-

nici della salute negli ambienti di lavorole categorie dei TLV definite dalla ACGIH sono: 
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TLV-TWA = valore limite medio ponderato nel tempo che esprime la concentrazione media, 

relativa ad una giornata di lavoro di 8 ore su 40 ore  di lavoro settimanali, alla quale tutti i la-

voratori possono essere esposti, ripetutamente giorno dopo giorno, senza subire effetti negati-

vi. 

TLV-STEL  = valore limite per breve tempo di esposizione, che esprime la concentrazione 

massima alla quale i lavoratori possono essere esposti continuamente per un breve periodo di 

tempo, pari a 15 minuti nell’arco delle 8 ore, senza subire effetti dannosi quali irritazione, 

danno cronico o riduzione dello stato di vigilanza. 

TLV-C = valore limite che non deve essere mai superato. 

E’ un dovere del datore di lavoro richiedere le schede di sicurezza dei preparati e renderle di-

sponibili nei cantieri di utilizzo: tali schede servono per la formulazione del protocollo sanita-

rio da parte del medico competente e per la valutazione dei rischi connessi alle diverse fasi 

lavorative. 
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Scheda: PT070, PITTURAZIONI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Tinteggiatura di pareti e soffitti. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

Pittura di diversa natura, solventi, attrezzi d'uso comune, ponte su cavalletti e trabattelli. 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Caduta dell’operatore dall’alto per incor-

retto montaggio od uso del trabattello o del 

ponte su cavalletti. 

possibile grave alto 

2) Irritazioni alla cute, all’apparato respirato-

rio, agli occhi o all'apparato digerente per 

l'uso di pitture e solventi. 

possibile modesta medio 

3) Tagli alle mani improbabile modesta trascurabile 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Evidenziare con idonei cartelli la zona interessata dalla pitturazione. 

Gli ambienti di lavoro devono essere adeguatamente aerati: controllare l’assenza di sorgenti di 

fiamma o di scintilla. 

Prestare attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché solo il 50% della pittura 

si fissa sulla superficie, mentre il rimanente viene  in parte disperso nell'ambiente ed in parte 

rimbalzato verso l'operatore: in tali lavori risulta essenziale la protezione delle vie respiratorie 

e degli occhi. 

Consultare prima dell'uso dei prodotti le relative schede tossicologiche fornite dal fabbricante 

sulle modalità di stoccaggio e di applicazione. 

I prodotti di pitturazione e fondi in fase solvente possono formare miscele esplosive con 

l’aria. In caso di fuoriuscita accidentale allontanare ogni sorgente di fiamma o scintilla ed ae-

rare la zona: contenere ed assorbire il liquido versato can materiale assorbente inerte ( sabbia).  

Nella zona di utilizzazione non si deve né mangiare, bere e fumare. In caso  di contatto con gli 

occhi lavare abbondantemente con acqua fresca almeno per 10 minuti tenendo le palpebre ben 

aperte. Se necessario ricorrere a cure specialistiche. 

Evitare che le fuoriuscite di liquido confluiscano verso fognature o corsi d’acqua: in caso di 

contaminazioni informare subito l’autorità competente. 

Usare ponti su cavalletti e trabattelli regolamentari ( vedi relative schede). 

 

Dispositivi di prote-

zione individuali 

I lavoratori interessati alla presente procedura esecutiva devono essere dotati, oltre alla nor-

male attrezzatura antinfortunistica costituita da casco, guanti e scarpe di sicurezza con suola 

imperforabile, di mascherina con filtro specifico o maschera autoventilate in base al sistema di 

applicazione della pittura. 

L’uso di guanti per l’applicatore è consigliabile anche con i prodotti vernicianti più innocenti 

ed evita al termine del lavoro la pulizia con solventi. 

 

 

Fasi Lavorative principalmente collegate e relative schede di sicurezza di riferimento 

DP050   Utilizzo di dispositivi di respirazione per l’apparato respiratorio. 

OP050   Esecuzione ed uso di ponti su cavalletti. 

OP060   Montaggio ed uso di ponti su ruote o trabattelli. 
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Scheda: PT110, PITTURAZIONI 

 

Descrizione della fase 

di lavoro 

Smaltimento dei rifiuti derivanti dall’attività di verniciatura. 

Imprese e 

Lav.Autonomi 

 

Attrezzature di lavo-

ro 

 

 

 

 

Rischi: individuazione e valutazione 

 Situazione Pericolosa Probabilità Magnitudo Rischio 

1) Emissioni inquinanti nell’ambiente e nelle 

acque di scarico. 

probabile grave alto 

 

Misure ed azioni di 

prevenzione e prote-

zione 

Quando vengono prodotti rifiuti speciali occorre evitare inconvenienti igienico-sanitari duran-

te la fase di detenzione, ovvero dispersioni sul terreno, inquinamento delle falde). 

Occorre smaltire i rifiuti periodicamente, senza limiti prefissati di tempo. 

 I rifiuti presso imprese autorizzate allo smaltimento finale, possibilmente con convenzioni 

per lo smaltimento. 

Il trasporto dei rifiuti speciali può essere effettuato in proprio con le cautele ed i mezzi del ca-

so, ma senza alcuna autorizzazione. Qualora invece sia effettuato da terzi deve essere eseguito 

da impresa autorizzata. 
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PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 

 

 

 

In questa fase vengono descritte sinteticamente le diverse fasi lavorative necessarie alla realizzazio-

ne dell’opera. 

Si procederà quindi in base alla schematizzazione effettuata a pianificare temporalmente le varie fa-

si nonché la presenza delle imprese e lavoratori autonomi all’interno del cantiere. 

Tale analisi serve per individuare i rischi indotti dall’attività contemporanea di diverse imprese, 

l’eventuale necessità di sequenzialità in talune fasi lavorative. 
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 PIANIFICAZIONE DEI LAVORI 
 

Plesso Scolastico piazza Palermo 

Gli edifici oggetto degli interventi hanno accesso principale su Piazza Palermo, che ospita il mercato bisetti-

manale di merci varie nelle mattine di lunedì e giovedì: la predisposizione del cantiere dovrà pertanto tener conto di tale 

interferenza, programmando l’accesso di mezzi di trasporto e macchine operatrici alla piazza negli orari diversi da quel-

li dell’attività commerciale, o limitandolo alla soprastante via Nizza, nella quale dovrà comunque essere predisposta 

un’area di cantiere per lo scarico del materiale ingombrante e di strutture parzialmente realizzate fuori opera, il cui col-

loco potrà avvenire dall’alto per dimensioni e celerità operativa. 

È previsto che alla data di consegna di questo cantiere sarà operativo il nuovo accesso ai locali dell’ex Istituto 

Nautico “Colombo” da via Nizza, questo potrà essere utilizzato come accesso pedonale di cantiere fino alla data di ini-

zio delle lezioni presso la sezione della Scuola Media “Barrili-Paganini” per la quale è previsto il trasferimento al 2° 

piano dell’edificio non prima del settembre 2014. 

Poiché fino a tale data tutti i locali dell’ex Istituto Nautico, e successivamente quelli del piano terra e primo, 

sono al momento inutilizzati, potranno essere utilizzati quali aree asservite a cantiere, limitatamente ad attività compati-

bili con le caratteristiche dell’edificio, quali il deposito di materiali in quantità controllate, spostamenti di materiali, i-

dentificazione di locali da adibire a spogliatoi, servizi igienici ed eventuale mensa. Si dovrà prevedere la rotazione di 

tali locali con il procedere delle lavorazioni. 

Resterà obbligo dell’impresa appaltatrice verificare preventivamente la eventuale presenza di manufatti conte-

nenti amianto nell’area interessata dai lavori, con particolare riferimento alle demolizioni da effettuarsi nell’edificio sito 

al civico 13 (ex Nautico “S. Giorgio”). 

 

Edificio ex sede Istituto Nautico “S. Giorgio” – Piazza Palermo 13 

 

A) Montaggio ascensore: potrà avvenire solo dopo la conclusione delle strutture portanti del vano scala interessa-

to, previo adeguamento delle recinzioni di sicurezza e con l’utilizzo dei necessari ponteggi interni. 

B) Realizzazione di impiantistica idraulica e locali sanitari: l’intervento degli idraulici non potrà avvenire che in 

locali liberi da altre lavorazioni, o comunque previa verifica con il coordinatore per la sicurezza di non interferenza con 

lavorazioni compatibili; 

C) Fornitura e posa di corpi illuminanti e altre opere di impiantistica elettrica: l’intervento degli elettricisti non 

potrà avvenire che in locali liberi da altre lavorazioni, o comunque previa verifica con il coordinatore per la sicurezza di 

non interferenza con lavorazioni compatibili; 

D) Tinteggiatura e lavorazioni connesse: non potrà avvenire che in locali liberi da altre lavorazioni, anche in di-

versi locali contemporaneamente con esclusione dei locali di transito in modo da non creare interferenze. 

E) Demolizione di solai e simili: si procederà dall’alto verso il basso, previa verifica dell’orditura dei solai stessi e 

delle loro condizioni, dopo aver posto in opera le necessarie recinzioni e verificando l’utilizzo di tutti gli opportuni DPI 

(guanti, calzature, elmetti, mascherine antipolvere e dispositivi anticaduta). Le recinzioni a preclusione dell’area an-

dranno apposte su entrambi i piani interessati dalla demolizione del solaio intermedio, come pure i teli antipolvere. Lo 

sgombero delle macerie dovrà essere completato prima dell’inizio della demolizione del solaio sottostante. L’inizio del-

la lavorazione andrà obbligatoriamente segnalato a DL e CS in tempo utile. 

F) Realizzazione di varchi su vuoto: ove il varco verso l’esterno debba essere realizzato prima della realizzazione 

di un ripiano di uscita in condizioni di sicurezza, la lavorazione potrà essere effettuata solo verificando l’utilizzo obbli-

gatorio, tra gli altri DPI, dei dispositivi anticaduta. Verranno messe in opera opportune recinzioni a preclusione 

dell’area, anche all’esterno. L’inizio della lavorazione andrà obbligatoriamente segnalato a DL e CS in tempo utile. 

G) Interventi di demolizione in generale: da realizzarsi precedentemente a ogni possibile utilizzo di locali, anche 

posti su piani diversi, da parte di non addetti ai lavori, e comunque in modo da non causare interferenza o disturbo ad 

altre attività. 

H) Adeguamento marciapiede sbarco passerella su via Nizza: trattandosi di lavorazione da eseguire su strada aper-

ta alla circolazione veicolare e pedonale, dovranno essere messe in opera le recinzioni mobili necessarie alla protezione 

degli operatori e alla deviazione del percorso pedonale. 

I) Piccoli interventi diffusi di manutenzione: a causa della difficoltà nella loro programmazione, la loro realizza-

zione verrà calendarizzata e concordata in fase esecutiva in modo da garantire le minime interferenze con altre attività. 

 

 

Scuola Elementare “Barrili” – Piazza Palermo 11 

A) Adeguamento del cancello uscita di sicurezza nell’area esterna: potrà avvenire contemporaneamente alle lavo-

razioni all’interno dei locali scolastici dell’ex Nautico, fatta salva la non interferenza nella movimentazione di materiali 
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in aree di comune utilizzo. Si dovrà preferire la realizzazione al di fuori del periodo od orario scolastico per non ridurre 

le condizioni di sicurezza della scuola Elementare, rispettando una rigorosa recinzione dell’area di lavoro, ed evitando 

operazioni rumorose o comunque fastidiose in orario di lezione 

 

B) Piccoli interventi diffusi di manutenzione: a causa della difficoltà nella loro programmazione, la loro realizza-

zione verrà calendarizzata e concordata in fase esecutiva in modo da garantire le minime interferenze con altre attività. 
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COSTO DELLE MISURE DI TUTELA 
 

 

 

Costi Della Sicurezza: Oneri Diretti 

 

Fasi Lavorative Importo Euro 

Montaggio e smontaggio recinzioni (via Nizza) 203,75 

Nolo recinzioni (via Nizza) 60,00 

 

TOTALE COSTI 

 

  Euro 

Oneri Diretti 263,75 

TOTALE 263,75 
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 VERBALE DI PRESA VISIONE DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI 

 

 

 

 

 Io sottoscritto Fasce Ing. Carlo in qualità di responsabile dei lavori dichiaro di aver preso vi-

sione e valutato il presente piano di sicurezza e coordinamento ai sensi dell'art.90 comma 1 del 

D.Lgs.81/2008 e successive modificazioni. 
 

 

 

 

 Data  _____________     Firma ____________________ 
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PRESCRIZIONI FINALI E MISURE SPECIALI 

 

 

 

PRONTO SOCCORSO  
 

 

Per gli interventi in caso di infortuni si usufruirà dei servizi pubblici di pronto soccorso presenti 

presso l'Azienda Ospedaliera Universitaria San Martino di via Francesco Mosso - 16132 Genova 

ovvero presso l’Ente Ospedaliero Ospedali Galliera di Mura delle Cappuccine 14 - 16128 Genova 

Onde assicurare la migliore ammissibile tempestività nella richiesta, i numeri telefonici ed i recapiti 

di detti servizi saranno tenuti in debita evidenza: 
 

Soccorso pubblico di emergenza  113 

Carabinieri pronto intervento   112 

Vigili del Fuoco e pronto intervento  115 

Emergenza sanitaria    118 
 

 

Per i primi interventi e per le lesioni modeste, presso il cantiere sarà tenuto, entro adeguati involucri 

che ne consentano la migliore conservazione, il prescritto presidio farmaceutico completo delle re-

lative istruzioni per l'uso. 
 

 

DATA ______________    IL COORDINATORE 
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NOTIFICA PRELIMINARE: LETTERE DI NOTIFICA E RICHIESTE DI 
CERTIFICAZIONE 
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       Spett.le 
       ASL 3 Genovese  

        

       Genova  (GE) 

        

       Direzione Provinciale del Lavoro 
 

 

 

Il sottoscritto Fasce Ing. Carlo in qualità di responsabile lavori con la presente notifica l'inizio dei 

lavori sotto descritti: 
 

 

Indirizzo del cantiere Piazza Palermo 11 e 13, Genova (GE) 

Committente Tedeschi Arch. Roberto 

Natura dell'opera Adeguamento conservativo 

Responsabile dei lavo-

ri 

Fasce Ing. Carlo 

Coordinatore per la 

progettazione 

Bracchi Arch. Marco 

Coordinatore in fase 

di esecuzione  

 

Data presunta inizio 

lavori 

01-06-2014 

Durata presunta lavori 365 

Numero massimo pre-

sunto dei lavoratori 

(giorn.) 

9 

Ammontare (euro) 660.000,00 

Imprese  

  

Lavoratori autonomi 0 

  

 

 

 

 

Data     Firma 
 


